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Art. 1 - Obiettivi e criteri d'informazione della Variante Generale del

P.R.G.C.
La presente Variante del Piano Regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.) deve essere intesa come "revisione" generale di quello esistente, secondo le definizioni, gli effetti e le modalita` di cui all'art. 17 della legge urbanistica regionale ( L.U.R.) 5 dicembre 1977 n. 56 e successive modifiche ed integrazioni.

Gli obiettivi ed i criteri informatori utilizzati per la formazione della Variante Generale del P.R.G.C. sono specificati nella Relazione Illustrativa in coerenza con quanto indicato al Titolo III della L.U.R. 56/77.

Le Norme Tecniche di Attuazione e le tavole di progetto hanno carattere prescrittivo.

La Relazione Illustrativa orienta l'interpretazione delle Norme e degli elaborati grafici, l'applicazione delle leggi e del quadro normativo esterno al P.R.G.C.

Art. 2 - Elaborati della Variante Generale al P.R.G.C.
  
La Variante Generale al P.R.G.C. a norma dell'art. 14 della L.U.R. 56/77 e 


s.m.e i., e` costituita, dai seguenti elaborati :

1.
La relazione illustrativa ; 

2.
Gli allegati tecnici che riguardano le indagini conoscitive dello stato di fatto, comprendenti :

B

Uso del suolo in atto ai fini agricoli, forestali, estrattivi, ( scala 1:10000)

A1 - A2 - A3 - A4

Urbanizzazioni primarie a rete :

- rete fognaria di distribuzione del gas, acquedotto, energia elettrica (scala 1:10000)

E

Le indagini geologiche e idrogeologiche ( scala 1 : 10000)

3.
Le tavole del Progetto preliminare di Piano , comprendenti:

- F : Planimetria sintetica del piano e dei comuni contermini ( scala 

       1:25000)

- C : Sviluppo della Variante al P.R.G.C. riferita all'intero territorio                 

        comunale (scala 1:5000)

- D : Sviluppo della Variante al P.R.G.C. riferita ai centri abitati 

        (scala 1:2000)                   

4.
Le Norme tecniche di attuazione: esse costituiscono parte essenziale della Variante Generale del P.R.G.C., integrano le prescrizioni topografiche indicate in cartografia per mezzo di apposita simbologia e, nel caso di difformita`, prevalgono rispetto alla stessa. Esse comprendono :

- Prescrizioni generali e puntuali, e Tabelle normative.


- Quadri sinottici delle aree urbanistiche : essi comprendono, per ogni area urbanistica, informazioni quantitative proprie e prescrizioni urbanistiche specifiche. Queste ultime sono da considerarsi cogenti ed integranti le indicazioni normative contenute nelle "Norme Tecniche". Tutti gli altri dati hanno valore indicativo ; la dimensione delle aree, cosi` come l'effettiva capacita` edificatoria, dovranno essere oggetto di effettiva verifica all'atto della richiesta della concessione edilizia o di formazione dello Strumento Urbanistico Esecutivo.

Art. 3 - Definizioni

Ai fini dell' applicazione delle presenti norme si fa riferimento alle seguenti definizioni.

1.
Zona urbanistica :


parte del territorio comunale, graficamente individuata nelle tavole di progetto , caratterizzata da un'omogenea situazione fisica, funzionale e ambientale dello stato di fatto, che il P.R.G. intende trasformare secondo criteri e regole omogenee.

2.
Area urbanistica :


parte della zona urbanistica, simbolicamente individuata nelle tavole di progetto , caratterizzata da un'omogenea situazione fisica, funzionale ed ambientale dello stato di fatto, che il P.R.G. intende trasformare secondo criteri, regole e parametri urbanistico-edilizi omogenei.

3.
Destinazioni d'uso :


insieme delle attivita` ( secondo la classificazione adottata al successivo Titolo II) ammesse in una zona o in un'area urbanistica.


Le prescrizioni generali e le Tabelle normative, relative ad ogni zona o area urbanistica, indicano la destinazione d'uso ammessa per ognuna di esse. 

4.
Tipi di intervento :


sono quelli definiti dall'art. 13 della Legge Regionale 5 Dicembre 1977 n. 56, con le specificazioni contenute al Titolo III delle presenti norme. Ove non modificate dalle citate specificazioni, le opere consentite per ciascun tipo di intervento sono quelle derivanti dalle correnti e consolidate interpretazioni delle leggi in materia.

5.
Modalita` di intervento :


insieme dei piani, progetti e procedure che consentono l'attuazione del P.R.G.


Sono generalmente definiti dal Titolo V della Legge Regionale 5 Dicembre 1977 n. 56, con le specificazioni contenute all'art. 5 delle presenti norme.

6.
Organismo edilizio :


edificio o insieme di edifici e di aree ad essi (o ad esso) pertinenziali, oggetto di un unico progetto edilizio, o di successivi progetti edilizi, che hanno col tempo determinato una specifica integrata utilizzazione degli spazi e dei volumi ad esso riferiti, avuta anche presente la composizione unica o condominiale della proprieta`.


Nella accezione piu` semplice, ed a titolo di esempio, costituisce organismo edilizio l'insieme di un edificio principale, delle aree sistemate a cortile o a giardino ad esso pertinenti, i bassi fabbricati o i fabbricati secondari esistenti nel cortile stesso.

7.
Insieme sistematico di opere edilizie :


insieme di opere riguardanti la costituzione statica, funzionale, impiantistica e compositiva dell'edificio, comprese in un unico progetto edilizio.

8.
Superficie territoriale (S.T.) :


somma delle superfici fondiarie (S.F.) destinate alla costruzione e delle superfici riservate alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria esistenti o in progetto. Essa e` espressa in metri quadrati (mq).

9.
Superficie fondiaria (S.F.) :


superficie edificabile che normalmente rimane di proprieta` del concessionario, una volta cedute le aree per le urbanizzazioni primarie e secondarie. Essa e` espressa in metri quadrati (mq).


Le concessioni edilizie possono fare solo riferimento a superfici fondiarie appartenenti alla medesima area urbanistica.

10.
Volumetria (V) :


somma del prodotto di tutte le superfici coperte (al lordo delle murature), cosi` come definite al successivo punto 11.


Essa è espressa in metri cubi (mc) per l'altezza dei fabbricati (H) di cui al successivo p.to 15.

Sono compresi nel calcolo della volumetria :

a)
i sottotetti abitabili per le parti aventi un'altezza media superiore a m. 2.70.

b)
i sottosuoli abitabili o agibili qualora vi si svolga un'attivita` consentita dalle Tabelle normative per la zona o per l'area di appartenenza.


Sono esclusi dal calcolo della volumetria :

d)
i porticati e le aree "a pilotis", anche se chiusi da vetrate, purche` di uso comune;

e)
le logge, i balconi, le terrazze con murature perimetrali estese a non piu` di 2/3 del loro perimetro;

f)
le superfici adibite a cantine;

g) 
le superfici adibite a parcheggi e relativi spazi di manovra sia in sottosuolo che in soprasuolo;

h)
i locali destinati alla installazione di impianti tecnologici (di riscaldamento e condizionamento, cabine elettriche, locali macchine, ascensori, etc.);

i)
i vani scala aperti con rispetto della L. 10/91 sul contenuto energetico,  i vani corsa degli impianti di sollevamento e di quelli diretti al superamento delle barriere architettoniche.

l)
le opere costituenti pertinenze delle unità immobiliari, ai sensi dell'art. 56 della L. R. 56/77.

11.
Superficie coperta (S.C.) :


proiezione sul piano orizzontale del massimo ingombro delle parti edificate fuori terra, delimitate dalle superfici esterne delle murature perimetrali, o, in loro mancanza, dai piani verticali circoscritti alle strutture portanti, con l'esclusione delle proiezioni di parti esterne (sporti, cornicioni, pensiline, tettoie, etc.) aggettanti non piu` di mt. 1.50.


In caso di maggiore sporgenza, la S.C. sara` conteggiata sull'intera proiezione.


Essa e` espressa in metri quadrati (mq).

12.
Rapporto di copertura (R.C.) :


incidenza percentuale della superficie coperta (S.C.) rispetto alla superficie fondiaria (S.F.).


Essa e` espressa in percentuale (%).

13.
Verde privato :


area privata di pertinenza della costruzione, sistemata a verde attrezzato con presenze di alberature ed arbusti, pavimentata. Si considera verde privato anche quello al di sotto del quale siano ricavate autorimesse con relative rampe e volumi tecnici per l'accesso e aerazione, purche` l'estradosso di copertura sia ricoperto da strato di terreno dello spessore minimo di cm 40 atto alla formazione del verde.

14.
Parcheggio privato :


per parcheggio privato si intende :

a)
lo spazio di pertinenza delle singole unita` immobiliari ai sensi dell'art. 9 della L. 122/89 e quello per le nuove costruzioni previste dall'art. 18 della L. 765/67 cosi` come modificato dalla L. 122/89.

15.
Altezza dei fabbricati (H) :


e` quella misurata per ciascuna fronte a partire dal livello medio degli spazi perimetrali sistemati immediatamente adiacenti ( marciapiedi, cortili o terreno naturale) quale risultante dagli elaborati di progetto presentati in sede di richiesta dei permessi edilizi, fino all'intradosso del solaio dell'ultimo piano abitabile.


Per spazio perimetrale sistemato si intende quello risultante dopo l'intervento, rimanendo inteso che il dislivello max fra piano di pavimento finito del 1° piano abitabile e quello del piano viabile esterno esistente od in progetto non puo` superare mt. 1.


Le altezze ammissibili sono computate in base a quanto specificato nelle tabelle normative di zona o di area urbanistica. E` fatta salva la possibilita` di diversa applicazione per gli interventi inseriti nell'ambito di strumenti urbanistici esecutivi.


Per gli edifici industriali l'altezza dei fabbricati e` misurata con riferimento alla luce libera calcolata all'intradosso delle travi di copertura.


I volumi dei locali destinati all'installazione di impianti tecnologici son esclusi dal computo delle altezze. L'altezza e` misurata in metri (m.).

16.
Distanza da fabbricati (D.) :


la distanza di qualsiasi oggetto naturale o artificiale da un fabbricato e` di norma misurata a partire dalla superficie esterna delle fronti ; la distanza e` misurata perpendicolarmente alle fronti degli edifici.


Sono esclusi da tale computo i fregi, i cornicioni ed i balconi aggettanti per una misura non superiore a m. 1.50. Per misure superiori, la distanza va misurata dal limite esterno degli stessi.


La distanza e` misurata in metri (m.)

17.
Indice di edificabilita` territoriale (I.T.) :


e` il rapporto tra la volumetria edificabile (V.) e la superficie territoriale (S.T.) interessata dall'intervento.


Esso e` misurato in mc/mq.

18.
Indice di edificabilita` fondiario (I.F.) :


e' il rapporto tra la volumetria edificabile (V.) e la superficie fondiaria (S.F.) interessata dall'intervento.


Esso e` misurato in mc/mq.

19.
Aree di pertinenza delle costruzioni :


sono le superfici territoriali e fondiarie asservite per il calcolo degli indici di fabbricabilita` territoriale e fondiaria.


In caso di frazionamenti di proprieta` si fara` riferimento, ai fini del calcolo delle capacita` edificatorie alla situazione esistente alla data di adozione del Progetto Preliminare, tenendo conto degli edifici gia` esistenti sulla proprieta`.

Art. 4 - Parametri quantitativi di trasformazione 

Il P.R.G. disciplina la quantita` di edificazione dei suoli attraverso l'individuazione di parametri urbanistici specifici per ogni zona e area urbanistica.

Tali parametri sono riferiti alla quantita` di volumetria (V.) costruibile per ogni metro quadrato di area impegnata nel progetto.

Art. 5 - Attuazione del Piano Regolatore Generale

Il P.R.G. si attua attraverso gli strumenti ed i meccanismi gestionali previsti dalle leggi regionali e nazionali in materia. In particolare il P.R.G. specifica quanto segue :

A)
Il P.R.G. si attua mediante autorizzazione, concessione, concessione convenzionata o attraverso strumento urbanistico esecutivo.


Il P.R.G. individua per ogni area urbanistica le modalita` di intervento relative ai tipi di interventi consentiti nelle rispettive Tabelle normative.


Le determinazioni volte ad assoggettare porzioni di territorio alla formazione di S.U.E. di iniziativa pubblica e privata, e le delimitazioni delle stesse, non costituiscono variante del P.R.G..


Il P.R.G. definisce le zone e le aree nelle quali e` ammesso l'intervento tramite autorizzazione o concessione e quelle in cui la concessione edilizia e` subordinata all'approvazione di strumenti urbanistici esecutivi (S.U.E.).



Qualora si riscontrino incongruenze fra gli elaborati grafici e quelli normativi, ove non possono essere risolti attraverso le procedure previste dall'art. 17 comma 8° punto a) della L.U.R. 56/77, si deve intendere che i disposti normativi prevalgono su quelli grafici.


Analogamente gli adeguamenti di limitata entita` dei perimetri delle aree sottoposte a S.U.E. o modifiche del tipo di S.U.E. non costituiscono variante al P.R.G. ai sensi del 8° comma punti c) e d) dell'art. 17 della L.U.R. 56/77.


Negli S.U.E. le destinazioni delle aree a servizi, destinate a verde attrezzato e parcheggio, potranno variare secondo le esigenze dell'Amministrazione Comunale senza che le stesse comportino variante al P.R.G.C.   

B)
Nell'ambito degli strumenti urbanistici esecutivi (S.U.E.) di iniziativa privata o di concessioni convenzionate ex art. 49 L.U.R. 56/77 (ove espressamente previsto dalla convenzione ), devono essere cedute gratuitamente, o asservite all'uso pubblico, le aree per l'urbanizzazione primaria e le aree per i servizi nella misura stabilita dall'art. 21 della L.U.R. 56/77. Le aree per i servizi ex art. 21 L.U.R.56/77 devono essere computate, per ogni singolo intervento, separatamente per le parti aventi destinazione residenziale, produttiva e direzionale e commerciale .


L'Amministrazione, in alternativa alla cessione gratuita e limitatamente ad aree per servizi di modesta entita` (fino a 1000 mq), puo` procedere alla monetizzazione delle aree per i servizi con l'intesa che la stessa potrà essere attivata solo nei casi in cui la dotazione di servizi esistenti o definiti dal piano nell'ambito di intervento sia sufficiente o che sia funzionalmente e tecnicamente impossibile la realizzazione di aree a servizi, secondo valori che saranno stabiliti dall'Amministrazione stessa, semprechè non riguardino spazi a parcheggio e a verde di nucleo residenziale,  nei seguenti casi:

1)
nei casi di ristrutturazione urbanistica o di nuovo impianto all'interno della zona centrale storica o di zone consolidate residenziali miste;

2)
per interventi di demolizione e ricostruzione e nelle aree da trasformare all'interno della zona centrale storica e nelle aree consolidate;

3)
per la realizzazione di servizi e di interventi di modesta entita` per i quali non e` interesse della Pubblica Amministrazione acquisire aree di scarsa dimensione e rilievo urbanistico;

4)
per gli interventi di sostituzione edilizia.

Gli elaborati degli strumenti urbanistici esecutivi sono quelli previsti dalle leggi vigenti (L.R. 56/77 dall'art. 38 all'art. 44).

Art. 6 - Programma pluriennale di attuazione (P.P.A.)
Ai sensi dell'art. 36 della L.U.R. 56/77 il Comune di Verolengo non e` tenuto a formare il Programma Pluriennale d'Attuazione in quanto registra una popolazione inferiore ai 10.000 abitanti.

Art. 7 - Strumenti urbanistici esecutivi (S.U.E.)

Gli S.U.E.  pubblici e privati, richiedono una progettazione urbanistica di dettaglio intermedia fra il P.R.G.C. ed il progetto edilizio. Essi sono obbligatori solo nelle parti del territorio comunale espressamente indicate nelle tavole del P.R.G.C. e nelle N.T.A. .

Gli strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa pubblica sono :

a)
Piani particolareggiati (P.P.) ex L. 1150/42 articoli 13 e seguenti e L.R. 56/77 articoli 38 e seguenti;

b)
Piani delle aree da destinare all'edilizia economica e popolare (P.E.E.P.) ex L. 18.04.62 n. 167 e s.m.i. e art. 41 L.R. 56/77 e s.m.i.;

c)
Piani delle aree destinate ad insediamenti produttivi (P.I.P.) ex art. 27 L. 22.10.71 n. 865 e art. 42 L.R. 56/77 e s.m.i.;

d)
Piani di recupero del patrimonio edilizio esistente ex art. 28 L. 05.08.78 n. 457 e art. 41 bis L.R. 20.05.80 n. 50;

e)
Piani tecnici esecutivi di opere pubbliche ex art. 47 L.R. 56/77;

f)
Programmi integrati ex art. 16 L. 17.02.92 n. 179;

Gli strumenti esecutivi di iniziativa privata sono :

g)
Piani esecutivi convenzionati (P.E.C.) ex art. 43 e seguenti L.R. 56/77 ;

h)
Piani di recupero del patrimonio edilizio esistente di iniziativa privata ex art. 30 L. 05.08.78 n. 457  e art. 43 L.R. 56/77;

i)
Programmi integrati ex art. 16 L. 17.02.92 n. 179;

Gli S.U.E. su aree di completamento e di nuovo impianto potranno modificare nelle parti completamente libere da fabbricati :

1.
i tracciati della viabilita` secondaria interna esistente od indicata nella cartografia del P.R.G.C. per la ricerca della migliore soluzione di accessibilita` a tutti i fabbricati in progetto;

2.
la distribuzione planimetrica delle aree a servizi ove indicate nella cartografia del P.R.G.C. mantenendone inalterata la quantita`, anche nel caso in cui la capacita` insediativa dello strumento esecutivo risultasse inferiore alle previsioni di P.R.G.C.;

Il Comune in caso di inerzia dei privati, puo` formare il Piano delle aree per insediamenti produttivi (P.I.P. ) ex art. 42 L.R. 56/77 e s.m.i. ed il Piano esecutivo convenzionato obbligatorio ex art. 44 della stessa L.R. rispettivamente nelle aree normative ove tali modalita` di intervento possono applicarsi.

Art. 7.1 - Elaborati e convenzioni negli strumenti urbanistici esecutivi.

Gli elaborati degli strumenti urbanistici esecutivi sono di massima quelli previsti dalle Leggi vigenti (L.R. 56/77, dall'art. 38 all'art. 44).

Nell'ambito degli strumenti urbanistici esecutivi (S.U.E.) di iniziativa privata o di concessioni convenzionate ex art. 49 L.U.R. 56/77 (ove espressamente previsto dalla convenzione), devono essere cedute gratuitamente, o asservite all'uso pubblico, le aree per l'urbanizzazione primaria e le aree per i servizi nella misura stabilita dall'art. 21 della L.U.R. 56/77. Le aree per i servizi ex art. 21 L.U.R. 56/77 devono essere computate, per ogni singolo intervento, separatamente per le parti aventi destinazione residenziale, produttiva , direzionale e commerciale .

Art. 8 - Opere di urbanizzazione 

Le opere di urbanizzazione primaria e secondaria sono quelle di cui all'art. 51 della L.R. n. 56 del 05.12.77. Sono considerate opere di urbanizzazione anche le opere necessarie ad ottimizzare le infrastrutture esistenti definite "opere di urbanizzazione indotta".

Art. 9 - Attuazione diretta

Il P.R.G.C. si realizza, dove ammissibile, mediante attuazione diretta con concessione edilizia, autorizzazione edilizia, denuncia di inizio attività (nei casi previsti al p.to 7 dell'art.2 comma 60 della L. 23.12.96 n. 662 e s.m. e i.), ovvero semplice comunicazione.

Art. 9.1 - Concessione edilizia 
Sono soggetti a concessione edilizia :

1.
le opere di urbanizzazione ex art. 51 L.R. 56/77 sia di iniziativa pubblica che privata;

2.
interventi di restauro e di risanamento conservativo degli edifici non residenziali e di edifici vincolati dalle leggi n. 1089/1939 e n. 1497/1939, fatte salve le necessarie ulteriori autorizzazioni di competenza di organi ed enti superiori, prescritte da tali leggi.

3.
ristrutturazione edilizia di edifici esistenti comportante una o piu` delle seguenti opere :

-
modifica della sagoma;

-
aumento delle superfici utili, del volume, e del numero delle unita` immobiliari;

4.
Sostituzione edilizia ed ampliamenti .

5.
Nuova edificazione su aree di completamento e nuovo impianto in attuazione degli S.U.E., nonche` nei lotti liberi ricadenti nelle aree di completamento.

6.
Gli interventi su sottotetti specificati nell'articolo di dettaglio.

Nelle aree di completamento l'edificazione puo` avvenire con intervento diretto mediante concessione edilizia, ex art. 49 comma 5° L.U.R. 56/77, subordinata alla stipula di una convenzione da parte del richiedente che disciplini modalita`, requisiti e tempi di realizzazione degli interventi.

Art. 9.2 - Autorizzazione edilizia

Sono soggetti ad autorizzazione :

1.
gli interventi ex art. 56 L.U.R. 56/77;

2.
gli interventi su pertinenze ed accessori, gli interventi non comportanti aumento di volume e/o non soggetti al computo della volumetria , intendendosi per tali quegli interventi che non comportino aggravio sulle opere di urbanizzazione primaria e secondaria (elencate all'art. 51 della L.U.R. 56/77 e s.m.i.) quali, ad esempio, 


realizzazione di porticati, terrazzi, balconi, coperture a protezione di terrazzi esistenti, volumi tecnici;

3.
la realizzazione di campi da tennis e similari, purche` non dotati di attrezzature fisse, accessorie, come spogliatoi, servizi igienici e coperture permanenti;

4.
installazione di vetrate completamente apribili e scorrevoli su balconi o terrazzi;    

5.
recinzione in muratura di un`area o di un edificio;

6.
realizzazione di tettucci sulle aperture esterne degli edifici e prolungamenti limitati delle falde dei tetti o cornicioni sui balconi e terrazzi quialora tali opere siano finalizzate ad una migliore protezione delle facciate degli edifici stessi dalle intemperie, purche` esse siano realizzate con forme e materiali uguali, o il piu` possibile simili all'esistente in sintonia con le caratteristiche dell'edificio;

7.
la formazione di parcheggi e di giardini privati;

8.
le cappelle ed edicole funerarie;

9.
i chioschi di vendita in muratura o prefabbricati;

10.
aperture di accessi carrai;

11.
posa di serbatoi (di carburante ed olii combustibili);

12.
targhe professionali, insegne, vetrine commerciali, cartelloni pubblicitari limitatamente al centro storico;

13.
serrande e tende apposte all'esterno delle finestre e delle vetrine quando siano aggettanti sullo spazio pubblico, limitatamente al centro storico;

14.
la costruzione di baracche esclusivamente ad uso deposito attrezzi agricoli per orti, a condizione che esse non superino il rapporto di copertura di 1/7 sui rispettivi orti e comunque non superino singolarmente la superficie lorda di mq 15, e siano realizzate con materiali (muratura, legno o in prefabbricato) idonei a conferire ad esse un aspetto estetico non degradante o deturpante, come specificato nell'articolo di dettaglio.

Art. 9.2 bis - Denuncia di inizio attività
Sono subordinati alla denuncia di inizio attività così come previsto dall'art.4 della L. 04.12.93 n.493 così come sostituito dall'art. 2 comma 60 della L. 23.12.96 n.662 e modificato dall'art.11 della L. 23.05.97 n.135 (relativamente ai centri storici), i seguenti interventi:

a) opere di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo;

b) opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell'edificio;

c) recinzioni, muri di cinta e cancellate;

d) aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria;

e) opere interne di singole unità immobiliari che non comportino modifiche della sagoma e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell'immobile e, limitatatmente agli immobili compresi nelle zone omogenee A di cui all'art.21 del D.M.LL.PP. 02.04.68, pubbl. G.U. n.97/68, non modifichino la destinazione d'uso;

f) impianti tecnologici che non rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni, a seguito della revisione o installazione di impianti tecnologici;

g) varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non cambino la destinazione d'uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violino le evetnuali prescrizioni contenute nella concessione edilizia;

h) parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato.

La facoltà di avvalersi della denuncia di inizio attività è comunque data ove sussistano tutte le seguenti condizioni:

a) gli immobili interessati non siano assoggettati alle disposizioni di cui alle leggi 1° giugno 1939, n.1089, 29 giugno 1939, n. 1497 e 6 dicembre 1991, n. 394, ovvero a disposizioni immediatamente operative dei piani aventi la valenza di cui all'articolo 1-bis del D.L. 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla L. 8 agosto 1985, n. 431, o della L. 18 maggio 1989, n. 183, non siano comunque assoggettato dagli strumenti urbanistici a discipline espressamente volte alla tutela delle loro caratteristiche paesaggistiche, ambientali, starico-archeologiche, storico-artistiche, storico-architettoniche e storico-testimoniali;

b) gli immobili interessati siano oggetto di prescrizioni di vigenti strumenti di pianificazione, nonchè di programmazione, immediatamente operative e le trasformazioni progettate non siano in contrasto con strumenti adottati.   

Art. 9.3 - Comunicazione
Non sono soggette a concessione, ne ad autorizzazione ma solo a comunicazione obbligatoria al Sindaco :

1.
gli interventi di manutenzione ordinaria, ivi comprese le opere necessarie all'allacciamento degli immobili ai pubblici servizi;

2.
i mutamenti di destinazione d'uso di cui all'art. 48 - 1^ comma p.to a) della L.R. 56/77 ;

3.
le opere interne ex art. 26 L. 47/85;

4.
le recinzioni di aree realizzate con rete metallica e paletti infissi direttamente nel suolo;

5.
le opere di assoluta urgenza e di necessita` immediata ordinate dal Sindaco fatto salvo ogni ulteriore necessario adempimento;

6.
la costruzione di baracche nell'area di cantiere nel corso di costruzione degli edifici;

7.
installazione di targhe professionali, insegne vetrine commerciali, cartelloni commerciali, serrande e tende apposte all'esterno delle finestre e delle vetrine ancorche` aggettanti sullo spazio pubblico, nelle aree esterne al Centro Storico.

Art. 9.4 - Caratteristiche e validita` della concessione o dell'autorizzazione

I lavori di costruzione dovranno essere iniziati entro un anno dal rilascio dell'autorizzazione o concessione pena la decadenza automatica dell'atto amministrativo.

All'atto di inizio lavori dovranno essere documentati :

-
progetto dell'isolamento termico ex L. 09.01.91 n. 10;

-
denuncia al Genio Civile delle opere in c.a., se presenti, ex L. 05.11.71 n. 1086.

I lavori dovranno terminare od essere disponibili per il controllo comunale di abitabilita` o usabilita` entro tre anni dall'inizio lavori, ex L.U.R. 56/77 art. 49.

In caso di inosservanza, dopo una eventuale proroga di 6 mesi concessa per comprovati motivi, la concessione edilizia decade per la parte non realizzata, fermi restando acquisiti gli obblighi e gli oneri a carico della proprieta` per la parte eseguita.

Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo si fa riferimento agli artt. 49 e 56 della L.U.R. 56/77.

Il rilascio dell'atto amministrativo per il quale sia previsto il parere preventivo dei VV.FF. puo` essere effettuato, previa presentazione della domanda di parere preventivo timbrata dal Comando dei VV.FF., con la condizione indicata nella stessa concessione che all'inizio dei lavori ad essa attinenti sia documentato il parere favorevole acquisito

Il rilascio dell'autorizzazione e/o della concessione per interventi edilizi su edifici esistenti non costituisce legittimazione delle eventuali irregolarita` edilizie presenti nei medesimi edifici.

All'istanza di concessione edilizia dovrà essere allegato il progetto degli impianti ai sensi L. 46/90 nei casi di obbligatorietà degli elaborati progettuali.

Art. 10 - Autorizzazione di abitabilita` ed usabilita` 
Il rilascio dell'autorizzazione di abitabilita` ed usabilita` delle costruzioni di cui all'art. 220 del R.D 27.07.34 n.1265 e` subordinato alla disciplina di cui al Regolamento D.P.R. 22.04.94 n. 425.

La domanda di tale autorizzazione e` presentata a seguito della ultimazione dei lavori, ed essa dovra essere corredata da :

1.
certificato di prevenzione incendi (C.P.I.), ove richiesto, rilasciato dal Comando VV.FF.;

2.
certificato di collaudo delle strutture in c.a., oppure, in mancanza di realizzazione di opere in c.a., dichiarazione redatta da un tecnico, secondo i limiti delle proprie competenze, attestante l'idoneita` statica delle strutture esistenti;

3.
certificazioni e collaudi degli impianti ex L. 05.03.90 n. 46, ed ex L. 09.01.91 n. 10 ove richiesti;

4.
copia della dichiarazione presentata per l'iscrizione in catasto;

5.
dichiarazione del direttore dei lavori che deve certificare, sotto la propria responsabilità, la conformità rispetto al progetto approvato, l'avvenuta prosciugatura dei muri e la salubrità degli ambienti.

I termini fissati per il rilascio del certificato d'abitabilità ovvero per procedere alle ispezioni da parte degli uffici comunali sono quelli fissati dal D.PR. n.429/94 con l'intesa che decorsi quarantacinque giorni dalla data di presentazione della domanda. in caso di silenzio dell'amministrazione comunale, l'abitabilità si intende attestata.

Qualora gli interventi sugli edifici esistenti siano limitati ad alcune parti degli edifici o dell'unita` immobiliare e le restanti parti non interessate dagli interventi medesimi presentino situazioni dimensionali o distributive in contrasto con le prescrizioni di Regolamento Igienico Edilizio, puo` essere ugualmente rilasciata l'autorizzazione di abitabilita` ed usabilita` purche` non sussistano le condizioni di insalubrita` e di dissesti strutturali.

Nel caso in cui gli interventi edilizi riguardanti unita` immobiliari esistenti siano attuati senza l'abbandono della stessa unita` da parte degli abitanti, a costoro e` consentita l'occupazione dei nuovi locali a lavori compiuti anche se l'autorizzazione di abitabilita`, ove richiesta, viene rilasciata successivamente.

Ai fini della indicazione dei requisiti di abitabilita` si richiamano per tutti gli interventi sia i disposti delle presenti norme che i disposti di cui agli artt. 5-6-7-8 del D.M. 05.07.75. I disposti di cui agli artt. 2-3 del predetto decreto si applicano solo in caso di nuove costruzioni o di interventi di ristrutturazione con aumento delle unita` alloggi.

TITOLO II

CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA`

E DEGLI USI DEL SUOLO 

Art. 11  -  Classi delle attivita` e degli usi del suolo;

Art. 12  -  Classe r : usi residenziali;                            

Art. 13  -  Classe p : attivita` per produzione di beni;

Art. 14  -  Classe t.m : attivita` terziarie legate al traffico ed al deposito delle  

                merci, alla mobilita` in genere;

Art. 15  -  Classe t : attivita` terziarie per la produzione e l'erogazione di 


servizi di interesse collettivo, pubblici e privati;

Art. 16 -  Classe e : attività estrattive, agricole e forestali; 

Art. 11 - Classi delle attivita` e degli usi del suolo
Ai fini della disciplina delle destinazioni d'uso delle varie parti del territorio, di cui all'art. 13 L.U.R. 56/77 e successive modificazioni, negli articoli successivi sono definite le classi delle attivita` e degli usi con esse compatibili.

Dette classi sono assegnate alle zone e alle aree urbanistiche in cui e` suddiviso il territorio comunale, cosi`  come indicato al Titolo V. 

Per destinazione d'uso di un immobile esistente si intende quella legittimamente in atto alla data di adozione del progetto preliminare .

Sono ammessi riferimenti a date successive se oggetto di permessi edilizi maturati prima di tale data, ma aventi effetto sul territorio posteriormente alla medesima.

Nel caso non esistano attivita` in atto si fara` riferimento all'ultima legittimamente esercitata o alle categorie catastali.

Art. 12 - Classe r : usi residenziali
Comprende la residenza di ogni tipo (permanente a rotazione economica popolare, signorile, di custodia legata ad impianti ed ad attivita` varie, etc.).

Sono compresi negli usi residenziali anche gli spazi di loro stretta pertinenza, come cantine, mansarde, autorimesse ai sensi della legge 122/89.

Art. 13 - Classe p : attivita` per la produzione di beni
Tale classe comprende le seguenti sottoclassi :

- sottoclasse p1 :  attivita` inerenti la produzione di beni di qualunque dimensione, ivi compreso anche l'artigianato produttivo. Riguardano la produzione sia di semilavorati che di beni finiti .

Tali attivita` si devono in prevalenza localizzare in edifici tipologicamente caratterizzati, ubicati in aree a cio` destinate dal piano; per esse non e` previsto il commercio al dettaglio .

- sottoclasse p2  :   attivita` innovative per la produzione di tecnologie. Riguardano la ricerca, lo studio e la produzione di fattori di innovazione dei processi produttivi. Tali attivita` si devono localizzare sia in aree ed edifici con tipologia industriale, sia in aree ed edifici con tipologia riconducibile a quella residenziale o per uffici; cio` significa che l'ammissibilita` dell'attivita` dev'essere verificata in relazione alla funzione svolta e non alla tipologia edilizia ; per tali attivita` non e` previsto il commercio al dettaglio.

- sottoclasse p3 : attivita` artigianali per la produzione di servizi. Tali attivita` devono essere funzionalmente inseribili in un tessuto urbanistico residenziale, soprattutto ai pianterreni degli edifici o nei bassi fabbricati ; esse sono rivolte al servizio delle persone, delle imprese, dei mezzi di trasporto, etc. Possono anche costituire spazi per la vendita al dettaglio o all'ingrosso dei beni prodotti in loco, per esposizioni ed immagazzinamento delle merci.

Art. 14 - Classe tm  :  attivita` terziarie legate al traffico e al deposito delle          merci, alla mobilita` in genere.
Tale classe comprende le seguenti sottoclassi :

- sottoclasse tm 1  :  attivita` rivolte alla produzione di servizi per imprese operanti nel campo degli autotrasporti e dello stoccaggio delle merci. Esse devono essere ubicate in aree ed edifici a tipologia produttiva, con uso estensivo del suolo e possibilita` di connessione alle grandi infrastrutture di trasporto ;

- sottoclasse tm 2  :   attivita` operanti nel medesimo settore delle precedenti tm 1, ma anche rivolte a famiglie (autotrasportatori, corrieri, traslochi, depositi taxi, etc.). Esse devono essere caratterizzate da un minor consumo di spazio e minori necessita` di connessioni alle grandi infrastrutture viarie.

All' interno della classe tm e` escluso sia il commercio al dettaglio che quello all'ingrosso.

Art. 15 - Classe t  :  attivita` terziarie per la produzione e l'erogazione di 


servizi  di interesse collettivo, pubblici e privati.

Tale classe comprende le seguenti sottoclassi :

sottoclasse t 1  :  attivita` commerciali al dettaglio, comprendenti :

*
t 1.1  :  commercio di livello funzionale elevato (superiore ai 400 mq di superficie di vendita), e relativo ai mercati ed agli insediamenti per la grande distribuzione, sia al dettaglio che all'ingrosso;

*
t 1.2  :  commercio al dettaglio ( inferiore ai 400 mq di superficie di vendita), di livello locale, relativo ai mercati, ai pubblici esercizi, alla ristorazione, ai negozi al dettaglio di qualunque tipo;

sottoclasse t 2 : attivita` direzionali, amministrative, uffici , etc. comprendenti :

*
t 2.1  :  attivita` di livello funzionale elevato, per sedi principali di Enti pubblici o privati, di societa` creditizie ed assicurative, di imprese ed aziende, etc.

*
t 2.2  :  come t 2.1, per sedi decentrate di Enti pubblici o privati, sportelli P.T., sportelli bancari ed assicurazioni, sezioni Vigili Urbani, Carabinieri e Vigilanza privata, studi professionali di qualunque tipo, agenzie immobiliari e turistiche, etc.; 

 sottoclasse t 3 : attivita` turistico ricettive, comprendenti :

*
t 3.1  :  attivita` di livello funzionale elevato , per alberghi, motels, etc. di categorie superiori, eventualmente dotati di locali per congressi o per riunioni specializzate ;

*
t 3.2  :  attivita` di livello locale, prevalentemente ubicate in lotti a destinazione non specifica, per alberghi, pensioni, locande, ristoranti, etc. ;

sottoclasse t 4  :  attivita` culturali, di ricerca, etc. ;

sottoclasse t 5  :  attivita` socio-assistenziali, sanitarie, per l'istruzione e per il culto ( centri sociali, scolastici, sanitari, assistenziali, collegi, convitti, etc.) ;

sottoclasse t 6  :  attivita` per lo spettacolo ed il tempo libero comprendenti:

*
t 6.1  :  cinema, teatri, auditorium, mostre, associazionismo socio-culturale e ricreativo, attrezzature sportive ;

*
t 6.2  :  idem come t 6.1, ma all'aperto, con prevalenza di spazi liberi non edificati, spazi di incontro e manifestazioni all'aperto (spettacoli, attivita` sportive, picnic, camping, luna park, ricreazione in ambiente naturale, etc) ;

sottoclasse t 7  :  attivita` inerenti alle autorimesse ed ai parcheggi pubblici, privati o assoggettati ad uso pubblico ;

Art 16 - Classe e  :  attivita` estrattive agricole e forestali
Tale classe comprende le seguenti sottoclassi :

sottoclasse e1  :  attivita` per la produzione agricola estensiva (seminativi, colture legnose specializzate, etc.) ;

sottoclasse e2  :  attivita` per la produzione agricola intensiva (frutteti, vigneti, prati arborati, orti, etc.) ;

sottoclasse e3  :  attivita` per allevamento bestiame;

sottoclasse e4  :  attivita` per gli usi forestali, necessari per il mantenimento dei caratteri paesistici ed ambientali;

sottoclasse e5  :  attivita` di agriturismo finalizzate alla fruizione del paesaggio naturale nel tempo libero. Vengono ammesse come attivita` di supporto la ristorazione e quella ricettiva purche` limitata ai fruitori della vita campestre ;

sottoclasse e6  :  attivita` ricreative connesse alla fruizione del parco del Po (artt. 10-11-12 L.R. 17 Aprile 1990, N. 28);

sottoclasse e7  :  attivita` finalizzate alla lavorazione di materiali estrattivi e/o per la produzione di calcestruzzo.

TITOLO III

CLASSIFICAZIONE DEI TIPI DI INTERVENTO

Art. 17  -  Riferimenti legislativi ;

Art. 18  -  Manutenzione ordinaria;

Art. 19  -  Manutenzione straordinaria;

Art. 20  -  Restauro e risanamento conservativo;

Art. 21  -  Ristrutturazione edilizia;

Art. 22  -  Ampliamento edilizio;

Art. 23  -  Sostituzione edilizia;

Art. 24  -  Ristrutturazione urbanistica;

Art. 25  -  Completamento;

Art. 26  -  Nuovo impianto;

Art. 17 - Riferimenti legislativi
In conformita` a quanto previsto all'art. 13 della L.U.R. 56/77 e successive modificazioni, negli articoli successivi sono definiti i principali tipi di intervento attraverso i quali si attuano le previsioni di P.R.G. nelle parti del territorio definite al successivo titolo V.

Le definizioni fanno generalmente riferimento a quanto indicato dalla Circolare della Regione Piemonte N. 5 del 27 Aprile 1984, ma prevalgono su di esse per le parti non coincidenti .

Ove non specificato dalle presenti definizioni le opere consentite per ogni tipo di intervento sono quelle previste dalla Circolare citata o, in mancanza di indicazioni, quelle derivanti dalle correnti e consolidate interpretazioni dalle leggi in materia.

Per quanto riguarda le prescrizioni di carattere strettamente igienico-edilizio, si fa rinvio al Regolamento Igienico Edilizio.

Gli interventi che riguardano edifici riconosciuti dal P.R.G. come beni culturali-ambientali sono soggetti alle ulteriori specificazioni di cui al Titolo V delle presenti Norme.

Su tutto il territorio comunale gli interventi di sola demolizione edilizia, che abbiano carattere autonomo in quanto non realizzati congiuntamente ad altri interventi previsti al presente Titolo III, sono soggetti ad autorizzazione purche` non riguardino immobili sottoposti ai vincoli di cui alle leggi 1089 e 1497 del 1939 o quelli individuati dal Piano ai sensi dell'art. 24 della L.U.R. 56/77.

Le modificazioni parziali o totali ai singoli tipi di intervento sul patrimonio edilizio esistente, sempre che esse non conducano all'intervento di ristrutturazione urbanistica non riguardino edifici o aree per le quali il P.R.G. abbia espressamente escluso tale possibilita`, non comportino variazioni, se non limitate, nel rapporto tra capacita` insediativa ed aree destinate ai pubblici servizi, non costituiscano variante del P.R.G.ai sensi del punto f) comma 6° art. 17 L.U.R.56/77.

Art. 18 - Manutenzione ordinaria (MO)
Rientrano nella manutenzione ordinaria le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici (senza alterazione dei caratteri originali e aggiunta di nuovi elementi) e quelle necessarie a integrare o a mantenere in efficienza gli impianti gia` esistenti, purche` dette opere non comportino la realizzazione di nuovi locali o modifiche alle strutture o all'organismo edilizio.

Sono inclusi nella manutenzione ordinaria:

1.
il ripassamento  (riordino) del manto di copertura, anche con sostituzione di parti deteriorate della piccola orditura del tetto, la riparazione di comignoli, la riparazione di grondaie, pluviali e faldali, nonche` la loro sostituzione anche con utilizzo di materiali diversi (rame, acciaio, etc.), la riparazione o il rifacimento di manti impermeabili senza  modifiche estetiche, la coibentazione del manto di copertura;

2.
la pulitura di facciate, il ripristino parziale della tinteggiatura, di intonaci e di rivestimenti, la riparazione e il ripristino di infissi e ringhiere, la riparazione e il rifacimento di pavimentazioni interne e di quelle esterne (terrazzi, cortili) purche` per queste ultime vengano usati materiali con le stesse caratteristiche e colori dei preesistenti.

3.
la riparazione e sostituzione parziale dell'orditura secondaria del tetto, con mantenimento dei caratteri originali;

4.
la sostituzione di infissi e serramenti esterni, portoni, cancelli, vetrine di negozi, balaustrate e ringhiere con altri analoghi agli esistenti;

5.
la tinteggiatura delle facciate verso i cortili interni;

6.
la posa o sostituzione di controsoffittature leggere ed isolanti  termoacustici interni;

7.
la realizzazione o rifacimento delle reti o degli apparecchi degli impianti tecnologici, idrici, igienico-sanitari, elettrici, termici, etc., utilizzando locali gia` aventi apposita destinazione, senza modificarne la superficie e le aperture;

8.
rappezzi ed ancoraggi di parti pericolanti nella facciata.

Art. 19 - Manutenzione straordinaria (MS)
Rientrano nella manutenzione straordinaria le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici nonche` per realizzare o integrare i servizi igienico-sanitari e gli impianti tecnici sempre che dette opere non alterino i volumi e le superfici lorde di solaio delle singole unita` immobiliari o interi edifici e non comportino modifiche delle destinazioni d'uso in atto.

Tali interventi non devono comunque introdurre modifiche o alterazioni sostanziali all'impianto tipologico ed alle strutture originarie degli edifici che configurino un organismo in tutto o in parte diverso da quello esistente.

Sono inclusi nella manutenzione straordinaria,o ad essa assimilati ai fini autorizzativi, le seguenti opere:

a) per le finiture esterne, gli interventi possono consistere in :

1.
riordino, rifacimento e posa intonaci, rivestimenti, tinteggiature di intere facciate;

2.
riordino, rifacimento e posa di elementi architettonici esterni (cornicioni, parapetti, serramenti e infissi, vetrine, pompeiane, etc.) con materiali e tecniche anche diversi da quelli eventualmente preesistenti (laddove non vietati espressamente dal Piano per ragioni di tutela ambientale);

3.
interventi di non rilevante entita`, quali ad esempio, la sostituzione, il rifacimento di recinzioni e muri di sostegno, il rifacimento di campi da gioco, l'installazione di coperture pressostatiche e simili, etc. ;

b) per gli elementi strutturali, gli interventi possono consistere in :

1.
sostituzione o rifacimento di coperture o di parti limitate di elementi portanti, quali scale, solai e murature, senza variazioni delle quote (attraverso la manutenzione straordinaria e` ammessa la variazione delle pendenze dei tetti purche` non ne derivi una maggiore volumetria abitativa) ;

2.
sostituzione, rifacimento, realizzazione di locali per la installazione di impianti tecnici ,quali ascensori, montacarichi, centrali termiche, torri di evaporazione, impianti di ventilazione e di filtraggio, etc.;

3.
realizzazione di locali igienici e cucine;

4.
modeste variazioni alle aperture esterne ed ai balconi;

5. realizzazione di soppalchi di arredo interno, con struttura indipendente da quella dell'edificio;

6.
opere che portino ad un incremento del numero di unita` immobiliari purche` consistano in lavori edilizi di modesta entita` quali ad esempio : l'apertura o chiusura di porte, la realizzazione o l'abbattimento di tramezzi senza alterare i caratteri tipologico-distributivi dell'edificio;

7.
la formazione di intercapedini interrate ;

8.
la costruzione di autorimesse ex art. 9 della L. 122/90 nell'interrato di edifici esistenti e di loro pertinenza;

9.
la chiusura con vetrate dei piani pilotis, purche` essi rimangano di uso comune, senza ricavarsi locali ad uso permanente da parte di persone o per depositi ;

10.
la realizzazione di elementi pertinenziali di edifici esistenti ai sensi dell'art. 7 L. 94/82, quali scalette o rampe esterne, attrezzature decorative, di arredo o complementari agli edifici principali, quali pergolati, pompeiane, pensiline per il riparo di passaggi, o di aperture ( in questi casi e per tutte le destinazioni d'uso ammesse dalle relative zone urbanistiche tali elementi non incidono nel rapporto di copertura eventualmente ammesso dalle relative schede normative).


Art.20 - Restauro e risanamento conservativo (RC)
Rientrano nel restauro e risanamento conservativo gli interventi volti a conservare l'organismo edilizio ed ad assicurarne la funzionalita` mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con esso compatibili. 

Tali interventi comprendono il consolidamento , il ripristino ed il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio.

Piu` in particolare:

a)
gli interventi di restauro riguardano gli edifici da conservare integralmente o da modificare solo con metodi rigorosamente scientifici. Pur provvedendo in ordine alle esigenze igieniche e tecnologiche, lo scopo di tali interventi e` quello della conservazione o del ripristino dei caratteri tipologici originari degli immobili, recuperandone l'unita` formale e strutturale.


Tale tipo di intervento deve pertanto riferirsi:

1. 
all'aspetto architettonico esterno, con particolare riguardo alle aperture, agli infissi, alle decorazioni, agli intonaci;

2.
all'organizzazione tipologico-distributiva interna;

3.
alla struttura portante verticale ed orizzontale; per quest'ultima puo` essere previsto il rifacimento con modificazione di quota, purche` cio` non determini l'eliminazione di parti strutturali e decorative di pregio e non sia in contrasto con il Regolamento Igienico Edilizio;

4.
alle volte, ai solai e alle scale interne, che costituiscono parte integrante dell'impianto tipologico dell'edificio;

5.
al tetto ed alle coperture  anche mediante piccole modifiche alle quote di imposta e di colmo delle falde di copertura occorrenti per opere di consolidamento strutturali. Tali opere non devono comportare aumento della superficie coperta dei locali interessati .

Parti integranti, eventualmente perdute nel tempo o assolutamente non recuperabili, possono essere sostituite facendo ricorso a criteri filologici; devono essere inoltre eliminati gli elementi estranei all'edifcio che ne alterano l'unitarieta` e non rivestono interesse nella sua storia; 

b)
gli interventi di risanamento conservativo, pur provvedendo a finalita` analoghe a quelle del restauro sono principalmente volti all'adeguamento igienico e tecnologico attraverso ad un insieme di opere che tendono al recupero fisico funzionale complessivo dell'edificio.


Sono altresi` finalizzati al raggiungimento dei livelli di funzionalita`, adeguati alle necessita` degli usi ammessi.


Tali interventi, coerenti con la conservazione dell'aspetto architettonico di insieme e dell'impianto complessivo della struttura portante, possono configurare modifiche distributive che consentano di ottenere unita` immobiliari organiche, mediante il loro accorpamento ed il loro scorporo; e` altresi` consentito l'impiego di materiali e tecniche diverse da quelle originarie purche` cio` non comporti un mutamento sostanziale dei caratteri dell'edificio.


Non rientrano nel restauro e nel risanamento conservativo gli interventi che comportino aumento della volumetria ed alterazione della sagoma, salvo quelli relativi all'installazione di impianti tecnologici.

Art. 21 - Ristrutturazione edilizia (RE)

Rientrano nella ristrutturazione edilizia gli interventi volti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione delle aggiunte contrastanti, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti.

Si distinguono i seguenti tipi di ristrutturazione edilizia :

-
ristrutturazione edilizia di tipo A : si riferisce ad interventi che, pur in presenza di modificazioni, integrazioni e sostituzioni di elementi anche strutturali, non configurano aumenti di superfici e di volumi ; essa e` anche finalizzata ad 


assicurare, per ragioni ambientali o strutturali, il mantenimento dell'impianto originario dell'edificio o qualora si intendano escludere trasformazioni urbanistiche di rilievo o maggiori carichi urbanistici;

-
ristrutturazione edilizia di tipo B : ammette anche variazioni di superficie utile e recupero di volumi, qualora non sia necessario conservare l'impianto originario dell'edificio, ovvero si intenda consentire l'incremento delle superfici utili, ovvero il riutilizzo di volumi e strutture esistenti destinati ad usi diversi.

Esempi di applicabilita` nella ristrutturazione edilizia di tipo A

-
modificazioni della destinazione d'uso, purche` la nuova destinazione prevista sia compatibile con il carattere strutturale dell'edificio;

-
rifacimento e nuova formazione delle finiture, con conservazione e valorizzazione di elementi di pregio;

-
consolidamento, sostituzione e integrazione degli elementi strutturali con tecniche appropriate;

-
rifacimento di parti limitate dei muri perimetrali portanti qualora siano degradate o crollate e purche` ne sia mantenuto il posizionameto ;

-
realizzazione di nuovi orizzontamenti, purche` non comporti aumento della superficie utile, modificazione delle quote degli orizzontamenti esistenti, nonche` delle quote di imposta e di colmo delle coperture;

-
rifacimento dei tamponamenti esterni e modificazioni delle coperture nel rispetto dei caratteri compositivi dei prospetti;

-
modificazioni dell'assetto planimetrico nonche` l'aggregazione e la suddivisione di unita` immobiliari ;

-
installazione degli impianti tecnologici, delle relative reti e dei relativi volumi tecnici, che , ove possibile, devono essere realizzati all'interno dell'edificio ; qualora sia necessario realizzarli all'esterno non devono comportare aumento della superficie utile delle attivita` residenziali, produttive e commerciali.

Esempi di applicabilita` della ristrutturazione edilizia di tipo B  :

-
gli interventi ammessi nella ristrutturazione edilizia di tipo A;

-
modificazioni delle quote degli orizzontamenti e delle scale;

-
realizzazione di collegamenti verticali (scale, rampe, ascensori) all'esterno dei fabbricati;

-
realizzazione o eliminazione di aperture, nonche` modificazioni od integrazioni dei tamponamenti esterni;

-
modificazioni delle caratteristiche, del taglio e della composizione delle unita` edilizie dell'edificio e/o dell'altezza netta interna dei locali mediante la trasformazione di gran parte o della totalita` degli elementi strutturali;

-
cambiamento, anche parziale, della tipologia dell'edificio unitamente alla o alle sue destinazioni d' uso;

-
adeguamento dell'edificio ai mutati processi tecnologici e/o produttivi ;

-
variazione della fisionomia originaria dell'edificio e cioe` : delle caratteristiche volumetriche sia formali (sagoma) che quantitative, della superficie utile lorda complessiva, dell'aspetto esterno, e delle destinazioni d'uso.

Ambito degli interventi e prescrizioni :

Gli interventi di ristrutturazione edilizia sono estesi ad un intero edificio o parte di esso .

Essi non sono ammessi negli edifici di interesse storico-artistico e negli edifici soggetti a tutela ai sensi delle leggi 01.06.39 n. 1089 e 29.06.39 n. 1497 oppure soggetti a vincoli particolari ai sensi di leggi speciali, nazionali o regionali.

In particolare e` consentita la traslazione dei solai privi di valore architettonico, purche` l'altezza fra pavimento e soffitto non risulti inferiore a mt. 2.70 per i locali abitabili, e a mt. 2.40 per i vani accessori.

E` consentito il mantenimento delle preesistenti luci interpiano nei locali abitabili, anche se inferiori a mt. 2.70, qualora il solaio o i solai non siano interessati da opere di demolizione e ricostruzione.

Nelle ristrutturazioni di tipo B è inclusa la chiusura delle parti aperte da tre lati nei fabbricati principali ed in quelli accessori secondo le prescrizioni contenute nel Titolo V.

Art. 22 - Ampliamento edilizio (AE)
Costituiscono ampliamento edilizio gli interventi (eventualmente combinati con altri tipi di intervento ) volti ad aumentare le quantita` (volumi o superfici lorde di solaio ) di edifici esistenti, mediante addizioni orizzontali o verticali, quali : sopraelevazioni, aumento dello spessore di manica, realizzazione di bassi fabbricati, magazzini interrati, etc..

Gli ampliamenti edilizi (considerati unitamente agli edifici preesistenti, in tutto, solo in parte o in nulla modificati) devono rispettare gli indici (volumi ovvero superfici lorde di solaio) e le prescrizioni previste dal Piano, per le parti del territorio in cui gli edifici oggetto di ampliamento sono siti.

Gli interventi di sopraelevazione possono conservare il filo degli edifici esistenti sottostanti anche se cio` determina distanze dai confini o da altri fabbricati inferiori a quelli previsti dalle norme per la zona o l'area di appartenenza.

Art. 23 - Sostituzione edilizia (SE)

Comprende gli interventi che prevedono la demolizione di edifici oltre i limiti e le condizioni della ristrutturazione edilizia accompagnata da contestuale riedificazione. La successiva riedificazione del nuovo organismo edilizio, anche diverso da quello originario, potra` avvenire entro i limiti della volumetria edificata preesistente e comunque entro i limiti dell'indice fondiario di zona qualora la volumetria preesistente sia inferiore e nel rispetto dei restanti parametri edilizi e urbanistici . 

La successiva riedificazione in caso di volumetria preesistente superiore a quella derivante dall'indice fondiario,  puo` anche portare a densita` fondiarie superiori a quelle previste dal P.R.G. per la zona urbanistica di appartenenza, in quanto il   dimensionamento globale del P.R.G., in termini di capacita` insediativa e di servizi pubblici, e` riferito alle volumetrie esistenti e non a quelle teoriche di zona . In questo caso l'intervento di sostituzione edilizia e` da assoggettare a strumento urbanistico esecutivo.

All'interno degli interventi di sostituzione edilizia e` altresi` possibile un cambiamento di destinazione d'uso rispetto a quello in atto purche` esso sia compatibile con  le Tabelle di zona. In tal caso resta a carico dell'intervento il reperimento della quota di standard urbanistici eventualmente superiore a quella richiesta dagli usi in atto.

A tale adempimento si puo` far fronte o attraverso la monetizzazione o attraverso la cessione di aree disciplinate da relativo atto  unilaterale d'obbligo o convenzione edilizia.

Art. 24 - Ristrutturazione urbanistica  ( RU )
Costituisce ristrutturazione urbanistica il complesso di operazioni volte a sostituire in tutto o in parte l'esistente tessuto urbanistico - edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi e infrastrutturali, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.

Gli interventi di ristrutturazione urbanistica sono subordinati alla preventiva formazione di uno SUE.

Art. 25 - Completamento (CO)

Per completamento deve intendersi un intervento avente carattere urbano e non edilizio, il quale e` invece normato dall'art. 22 "Ampliamento edilizio" .

Riguarda gli interventi rivolti alla realizzazione di nuove opere ed edifici in porzioni ridotte di territorio che il P.R.G. indica come parzialmente edificate o su aree ancora libere ma inserite in tessuti che nel loro complesso risultano complessivamente urbanizzati ed edificati.

Tali interventi, oltre che dagli ordinari parametri urbanistici di zona, possono essere disciplinati anche da specifiche prescrizioni relative agli allineamenti, alle altezze massime nonche` alla tipologia degli edifici.

Art. 26 - Nuovo impianto (NI)
Comprendono gli interventi rivolti alla utilizzazione delle aree inedificate, e di espansione del territorio comunale (CR.II-D), disciplinate con appositi indici, parametri e specifiche indicazioni tipologiche.

                 Di norma tali interventi si attuano attraverso strumento urbanistico esecutivo.

TITOLO IV

NORME DI CARATTERE PARTICOLARE

Art. 27  -  Prescrizioni per le costruzioni delle autorimesse private;

Art. 28  -  Prescrizioni per l'utilizzo dei sottotetti;

Art. 29  -  Prescrizioni per le recinzioni;

Art. 30  -  Dotazione di parcheggi;

Art. 31  -  Tutela e sviluppo del; verde;

Art. 32  -  Bassi fabbricati per ricovero attrezzi agricoli;

Art. 33  -  Chiusura di logge, balconi, porticati;

Art. 34  -  Vincolo tra  confinanti;

Art. 27 -  Prescrizioni per la costruzione delle autorimesse private
Le autorimesse di uso privato possono essere realizzate:

a)  nel sopra e sottosuolo di aree di proprieta` privata

b)  nel sottosuolo di aree di proprieta` pubblica

Gli interventi che riguardano la realizzazione o la trasformazione di corpi di fabbrica o di bassi fabbricati destinati ad autorimesse su aree di proprieta` privata (box o posti macchina), sono soggetti:

-
ad autorizzazione qualora comportino un numero di box o di posti macchina (ciascuno fino a mq 18 di superficie utile) non superiore al doppio del numero degli alloggi e/o unita` immobiliari del fabbricato principale del quale le autorimesse costituiscono pertinenze ; in tale caso i box o posti macchina saranno autorizzati solo per quelle unita` immobiliari che ne risultano sprovviste o dotate in modo insufficiente;

-
a concessione onerosa qualora comportino un numero di box o di posti macchina superiore al doppio del numero degli alloggi e/o unita` immobiliari del fabbricato principale; in tale caso la corresponsione del contributo ex art. 3 L. 10/77, per la sola quota relativa agli OO.UU. primaria ed al costo di costruzione, verra` corrisposto unicamente sulla quota parte di autorimesse eccedente il doppio del numero degli alloggi e/o unita` immobiliari presenti nel fabbricato principale.

Nelle aree residenziali, produttive, terziarie e commerciali esistenti, e nelle aree di pertinenza di fabbricati esistenti, al di sotto della quota del piano cortile o dell'area scoperta possono essere ricavati locali per autorimesse a condizione che l'estradosso del solaio di copertura di tali locali sia sistemato con idonea pavimentazione o a verde privato, ove richiesto; in tale caso il piano sistemato dell'estradosso del solaio, ivi comprese le rampe d'accesso, e` ugualmente da considerarsi superficie scoperta, conche` le autorimesse emergono per non piu` di mt.1.40 al di sopra del piano di campagna conteggiato a partire dall'estradosso del piano sistemato.

Nel caso b) le autorimesse sono realizzate ai sensi e secondo le procedure fissate dall'art.9 della legge 122/1989. Nella convenzione che disciplinera` tali interventi saranno stabiliti dal Comune gli eventuali limiti altimetrici da rispettare e le caratteristiche tecniche.

Nel sottosuolo delle aree a servizi destinate a verde e parcheggio sarà consentita la realizzazione di autorimesse interrate da parte  di privati conchè l'area in superficie venga dismessa all'Amministrazione Comunale e sistemata secondo le indicazioni previste dall'Amministrazione Comunale, previa stipula di una convenzione che ne regoli le caratteristiche tecniche di realizzazione  e per la gestione degli impianti in superficie.

Art.28 -  Prescrizioni per l'utilizzo dei sottotetti
E` ammesso l'utilizzo dei locali sottotetto degli edifici abitativi preesistenti e di nuova costruzione, con copertura a falde.

Sono soggetti a concessione nei seguenti casi :

a)
se il lotto di pertinenza puo` esprimere capacita` edificatoria, potranno essere realizzate unita` immobiliari autonomamente utilizzabili anche mediante l'innalzamento delle falde dei tetti sino ad un massimo di mt. 1.00, senza modifica delle originarie pendenze;

b)
se il lotto di pertinenza ha esaurito la propria capacita` edificatoria, esso e` ammesso a condizione che :

-
tale utilizzo avvenga mediante diretto collegamento alle sottostanti abitazioni in modo che i locali di sottotetto siano parte integrante e sostanziale delle unita` abitative principali senza possibilita` di essere utilizzati separatamente dalle stesse unita`, e senza incremento del carico urbanistico;

-
che le falde dei tetti esistenti subiscano una elevazione della quota sino ad un massimo di mt. 1.00 della quota di imposta misurato all'esterno della muratura perimetrale, senza modifica delle originarie pendenze e caratteristiche geometriche, qualora sia necessario tale sopralzo.

Sono soggetti ad autorizzazione a condizione che :

-
tale utilizzo avvenga mediante diretto collegamento alle sottostanti abitazioni in modo che i locali sottotetto siano parte integrante e sostanziale delle unita` abitative principali senza possibilita` di essere utilizzati separatamente dalle stesse unita`, e senza incremento del carico urbanistico;

-
che le falde dei tetti esistenti non subiscano modifiche delle originarie pendenze e quote di imposta e di colmo.

I locali generati nel sottotetto saranno oggetto di abitabilita`, a condizione che :

-
l'altezza media dei locali abitativi del sottotetto non sia inferiore a mt. 2.70 e l'altezza minima del lato piu` basso sia di mt. 1.80 ;

-
sussistano i requisiti di illuminamento e aerazione naturali previsti dal D.M. 05.07.75;

I locali generati nel sottotetto potranno essere semplicemente usabili, nel caso non sussistano i requisiti di abitabilita`.


Si rischiamano, ove più restrittivi, i disposti di cui alla L.R. 06.08.98 n.21.

Art. 29 -  Prescrizioni per le recinzioni

Le recinzioni nelle aree residenziali, commerciali e terziarie sono ammesse unicamente con tipologia a zoccolo pieno, non eccedente mt 0.60 di altezza, e sovrastante costruzione con altezza complessiva da terra non superiore a mt. 1.80. Questa costruzione dovra` essere "a giorno" ossia tale che la parte vuota superi il 50% della superficie totale.

Nelle aree edificate e` tuttavia consentita la conservazione delle recinzioni preesistenti a muro pieno, purche` restaurate nelle condizioni d'origine per tipologia e materiali.

Nelle aree produttive le recinzioni dovranno avere altezza non superiore a mt. 3.00, potranno essere piene sui confini con altri lotti e dovranno essere "a giorno" verso strada.

Nelle aree residenziali totalmente o parzialmente edificate, la realizzazione di nuove recinzioni seguira` i seguenti criteri :

-
se il sedime stradale e` interessato da nuovi allineamenti di P.R.G.C. la recinzione sara` posta sul tracciato di tali allineamenti;

-
se il sedime stradale e` gia` dotato di marciapiedi, la recinzione potra` essere posta sugli allineamenti in atto, e comunque a mt. 1.50 dal ciglio stradale;

-
se il sedime stradale e` privo di marciapiedi e presenta larghezza inferiore a ml 8.00, la recinzione dovra` essere posta almeno a ml 5.00 dall'asse stradale e contestualmente dotata di marciapiedi;

Nelle aree di completamento e di nuovo impianto la realizzazione della recinzione non potra` in alcun caso essere posta a distanza inferiore a mt 1.50 dal ciglio della sede viaria esistente o prevista; o rispettare gli allineamenti esistenti in caso di maggiore distanza.

Lungo le strade in cui sono stabilite dal piano fasce di rispetto stradale e nelle strade interne alle aree agricole sono consentite normali recinzioni a delimitazione del confine di proprieta` nel rispetto del Nuovo Codice della Strada (D.L. 30.04.92 n. 285) e del D.P.R. n. 495 del 16.12.92 e del D.P.R. n. 147 del 26.04.93.

Art. 30 - Dotazione di parcheggi.
L'edificazione per i nuovi interventi nelle aree di completamento e di nuovo impianto deve avere la seguente dotazione minima di parcheggi da realizzare, parte all'interno della recinzione e parte privata di uso pubblico all'esterno :

1.
Abitazioni : un'area a parcheggio pari a 1 mq/10 mc di volumetria edificata di cui 1/3  all'esterno della recinzione;

2.
Attivita` terziaria, direzionale : un parcheggio privato pari almeno al 50% della superficie lorda di pavimento. Dovrà altresì essere previsto un parcheggio di uso pubblico pari almeno al 50% della superficie lorda di pavimento, fruibile durante gli orari di apertura dell'attività così come previsto dall'art.21 comma 2° della L.R. 56/77 e s.m. e i.

3.
Attivita` commerciale : un parcheggio pari al 100% della superficie di vendita di cui alla metà ad uso pubblico fruibile durante gli orari di apertura dell'attività. Qualora la superficie lorda di pavimento sia superiore al 100% della superficie di vendita i parcheggi non potranno complessivamente essere inferiori al 50% della SLP.

4.
Attivita` produttiva : un parcheggio pari al 15% della superficie coperta, di cui 1/3 all'esterno della recinzione.

Le succitate aree a parcheggio comprendono gli spazi necessari tanto alla sosta quanto alla manovra ed all'accesso dei veicoli.

I parcheggi interni alle recinzioni possono essere ricavati nei boxes, nei cortili o nella stessa  costruzione principale o negli spazi liberi oppure promiscuamente; quelli esterni alla recinzione, nel caso non sia possibile localizzarli contiguamente alla stessa, possono essere ubicati anche in aree che non formino parte del lotto purche` , in tale caso, siano asserviti all'edificio   con vincolo permanente di destinazione al parcheggio di uso pubblico a mezzo di atto pubblico trascritto alla Conservatoria dei Registri Immobiliari a cura del proprietario.

Sono comunque consentiti nelle misure sopraindicate parcheggi privati totalmente esterni alle recinzioni, purche` sia sempre riservato all'uso pubblico almeno la quota parte sopra prevista.

Art. 31 -  Tutela e sviluppo del verde.
Negli insediamenti urbani, con particolare riguardo alle zone residenziali e di uso pubblico, deve essere tutelato e sviluppato il verde. 

I progetti dovranno essere studiati in maniera da rispettare le piante esistenti, avendo particolare cura di non offendere gli apparati radicali, ed osservando allo scopo la distanza minima di mt. 2.00 di tutti gli scavi (fondazioni, canalizzazione, etc.) dalla base del tronco (colletto).

Nei progetti di concessione edilizia dovra` essere prevista la dotazione di aree a verde privato nelle misure di 8 mq ogni 100 mc di volumetria destinata a residenza  e dovranno essere indicate la sistemazione esterna e le zone alberate, a prato a giardino  o a coltivo e tutte le opere di sistemazione (pavimenti, recinzioni, arredi fissi, etc.) .

Sono comprese nelle aree a verde le aree verdi a copertura delle autorimesse semi-interrate previste dalle Norme.

La nuova alberatura dovra` essere disposta in modo da formare gruppi alberati o comunque opportunamente collegati fra loro, in rapporto ai fabbricati ed alle viste relative.

Il taglio dei boschi e` rigorosamento vietato, se non per comprovate ragioni di carattere ecologico; in questo caso, oltre alla autorizzazione comunale dovranno essere ottenute le altre autorizzazioni previste ex art. 30 L.U.R.56/77 e s.m.i.

Nella aree a parco e nei giardini privati esistenti, eventualmente individuati come beni, non sono ammessi interventi edilizi, ad eccezione di opere di manutenzione, di architettura dei giardini, servizi igienici, ricoveri per attrezzi, fontanelle, panchine, impianti sportivi all'aperto.

Art. 32 - Bassi fabbricati per ricovero attrezzi agricoli.
E` consentita la costruzione di bassi fabbricati aperti o chiusi esclusivamente ad uso deposito attrezzi agricoli per orti, a condizione che essi non superino il rapporto di copertura di 1/7 sui rispettivi orti e comunque non superino singolarmente la superficie lorda di mq 15, e siano realizzate con copertura a due falde e manto di copertura  con tegole in cotto e con materiali idonei a conferire ad essi un aspetto estetico non degradante o deturpante (in muratura o in legno). Nel caso in cui bassi fabbricati vengano accorpati sui confini degli orti contigui le stesse non dovranno superare singolarmente la superficie coperta pari a 1/7 del rispettivo orto con un massimo di mq 18, con unica copertura a due falde. La costruzione di  tali manufatti non e` comunque ammessa nelle fasce di rispetto stradale e nelle aree residenziali.

Art. 33 -  Chiusura di logge, balconi, porticati.
Negli edifici esistenti alla data di adozione del Progetto Preliminare della Variante al P.R.G.C., sempre che non siano tra quelli puntualmente indicati in cartografia come di particolare pregio storico - ambientale , possono essere consentiti i seguenti interventi, senza che se ne configuri un aumento di volumetria:

1.
la chiusura, a fini di risparmio energetico, di porticati aperti al piano terreno, a condizione che sia realizzata esclusivamente con elementi vetrati ;

2.
la chiusura di androni e passi carrai di larghezza fino a mt. 4.50 e di altezza corrispondente al piano terreno, a condizione che sia garantito l'accesso agli spazi interni (cortili, parcheggi, etc.) e sia garantito l'accesso dall'esterno come previsto dal Nuovo Codice della Strada ;

3.
la chiusura di superfici esterne quali logge e balconi, facenti parte delle singole unita` immobiliari, mediante pareti vetrate in modo da realizzare verande o simili.

L'esecuzione degli interventi di cui sopra dovra` avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

1.
La superficie finestrata di ciascun locale interno apribile sui locali di cui ai precedenti p.ti 1,2 e 3, non deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale stesso.

2.
La superficie finestrata dei locali di cui ai precedenti p.ti 1 e 3 non dovra` essere inferiore ad 1/8 della somma delle superfici di pavimento dei locali stessi e di quelli ivi affacciantesi.

3.
Le cucine o i locali con posto cottura che si aprono su detti locali devono essere muniti di un adeguato impianto di aspirazione forzata con scarico diretto all'esterno.

4.
I servizi igienici che si aprono su tali locali siano muniti di un adeguato impianto di aspirazione forzata con scarico diretto all'esterno.

5.
Non vi siano installati apparecchi a  fiamma libera nei locali interni affacciantesi sui locali di cui ai p.ti 1,2 e 3 precedenti .

6.
Non vengano eliminate le chiusure interposte tra i locali di cui ai p.ti 1,2 e 3 e quelli che su di essi si affacciano.

7.
Non vengano installati nei locali di cui ai precedenti p.ti 1,2 e 3 corpi od apparecchi riscaldanti di qualsiasi tipo, apparecchi igienico-sanitari, impianti di cucine ed altre apparecchiature od arredi atti a mutare le caratteristiche di volume tecnico accessorio a servizio dell'unita` immobiliare interessata .

8.
La superficie di pavimento chiudibile relativamente ai locali di cui al precedente p.to 3, non dovra` essere superiore a mq 10.00 .

9.
Le strutture portanti delle pareti finestrate dovranno essere esclusivamente in legno, o in ferro verniciato oppure in alluminio anodizzato brunito.

10.
Qualora l'intervento riguardi piu` di una unita` immobiliare, dovra` essere presentato un progetto unitario tipo esteso a tutto l'edificio, a cui dovranno uniformarsi tutte le successive richieste di chiusura, in maniera tale da risultare una soluzione architettonica ordinata ed unitaria.

      Art. 34 - Vincolo tra i confinanti.
In tutti gli interventi edificatori consentiti, e` ammessa una diversa distanza dai confini, purche` venga mantenuta inalterata la distanza di mt. 10.00 tra le pareti opposte e previo accordo tra i confinanti, mediante atto tra le parti registrato e trascritto al Pubblico Registro Immobiliare a favore del Comune .

Rispetto ai lotti contigui gia` edificati a meno di mt. 5.00 dai confini, non sono necessari i mt. 10.00 tra edificio ed edificio (fermi restando i mt. 5.00 dai confini ) a condizione che le pareti non si fronteggino, oppure se fronteggianti, siano prive di aperture o dotate di sole aperture di locali di servizio all'abitazione (bagni, ripostigli, scale, box auto, etc.).

E` ammessa altresi` la costruzione di edifici sul confine o a cavalcioni di esso nei seguenti casi :

a)
quando trattasi di costruzioni su lotti adiacenti gia` esistenti sul confine o a cavalcione di esso alla data di adozione del P.R.G.C.;

b)
quando i proprietari confinanti intendano estendere le proprie costruzioni fino al confine, con uguali altezze e profondita` di manica, stipulando fra loro un atto, (da trascriversi con le modalita` specificate nel primo comma del presente articolo ) nel quale siano precisate le entita` volumetriche ed architettoniche di unione delle costruzioni stesse.

I sopralzi di tetti e/o gli interventi di sopraelevazione possono conservare il perimetro od il filo degli edifici esistenti sottostanti anche se cio` determina distanze dai confini o da altri fabbricati inferiori a quelle previste dalle norme per l'area di appartenenza e purche` la parete eventualmente posta a confine non sia finestrata.

I bassi fabbricati di nuova costruzione e con altezza non superiore a mt. 3.00 possono essere addossati ai confini di proprieta` purche` le eventuali prospicienti pareti finestrate di edifici, entrostanti ai lotti confinanti, siano a distanza non inferiore a mt. 5.00 dagli stessi confini, e previo assenso del confinante interessato.

Non hanno effetto rispetto alle distanze dai confini, qualora sia acquisito l'assenso del confinante interessato in caso di distanze inferiori ai m. 5,00, le scale a giorno, i balconi, ivi compresi i pilastri di sostegno, e cornicioni  sino ad un aggetto di mt. 2.00.

Per le scale di sicurezza esterne, l'aggetto e` consentito sino a mt. 2.80.       

TITOLO V

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE

PRESCRIZIONI

Art. 35  -  Suddivisione in zone ed aree urbanistiche;

Art. 36  -  Classificazione delle zone urbanistiche;

Art. 37  -  Utilizzazione e valore delle norme;

Art. 38  -  Prescrizioni per il centro storico - Acs

Art. 39  -  Prescrizioni per le zone consolidate di recente edificazione - BR.I

Art. 40  -  Prescrizioni per le zone consolidate residenziali - BR.II;

Art. 41  -  Prescrizioni per le zone consolidate residenziali - BR.III;

Art. 42 - Prescrizioni per le zone residenziali di impianto rurale in ambito                    

               urbano - BR.IV

Art. 43  -  Prescrizioni per le zone consolidate a carattere produttivo - BP.I;

Art. 44  -  Prescrizioni per le zone artigianali, terziarie e commerciali - BP.II;

Art. 45  -  Prescrizioni per le zone residenziali caratterizzate da originale  

                impianto rurale  in ambito agricolo  - ER;

Art. 46  -  Prescrizioni per le zone residenziali di completamento - CR.I

Art. 47  -  Prescrizioni per le zone residenziali di nuovo impianto - CR.II

Art. 48  -  Prescrizioni per le zone a carattere produttivo di nuovo impianto - D;

Art. 49  -  Prescrizioni per le zone agricole - EE;

Art. 50  -  Aree per cave e depositi temporanei - EE/e;   ANNULLATO
Art. 51  -  Prescrizioni per le zone destinate a servizi pubblici (art. 21 L.R. 

                56/77)  - SP.I;            

Art. 52  -  Area di interesse archeologico ;

Art. 53  -  Individuazione, classificazione e tutela dei beni culturali e 


ambientali 

Art. 54  -  Nuclei , monumenti isolati e singoli edifici aventi valore storico-                 

                artistico o ambientale documentario

Art. 55  -  Aree di interesse paesistico-ambientale;   ANNULLATO
Art. 56  -  Fasce di rispetto;

Art. 57  -  Nastri ed incroci stradali;

Art. 58  -  Ferrovie;

Art. 59  -  Cimiteri;

Art. 60  -  Acquedotto;

Art. 61  -  Impianti di depurazione acque - discariche;

Art. 62  -  Tracciato delle strade di P.R.G.C.;

Art. 63  -  Distanze dai tracciati stradali;

Art. 64  -  Regolamento edilizio;

Art. 65  -  Riferimenti legislativi;

Art. 35 - Suddivisione in zone e in aree urbanistiche.
Le aree urbanistiche omogenee, definite nella cartografia di Piano, derivano di norma da aggregazioni di unita` fondiarie, a loro volta intese come lotti elementari di pertinenza di ogni insediamento edilizio in atto.

Sotto questo profilo l'omogeneita` e` stata riscontrata in funzione dei parametri dello stato di fatto di ciascuna unita` fondiaria indipendentemente dalla contiguita` territoriale: ne discende che l'omogeneita` del tessuto urbano viene individuata superando la tradizionale metodologia che conduce a delimitare ambiti urbani caratterizzati dalla contiguita` delle singole cellule.

In definitiva le aree urbanistiche sono state individuate mediante una metodologia analitica e progettuale, che individua l'omogeneita` all'interno dei parametri riferiti alle varie unita` fondiarie elementari, individuando le aree urbanistiche che, aggregate, costituiscono le varie zone urbanistiche.

Art. 36 - Classificazione delle zone urbanistiche
Le zone urbanistiche sono le seguenti :

Acs
: centro storico ;

BR.I
: zone consolidate di recente edificazione;

BR.II
: zone consolidate residenziali di impianto unitario;

BR.III
: zone consolidate residenziali;

BR.IV
: zone consolidate residenziali di impianto rurale in ambito urbano;

BP.I
: zone consolidate a carattere produttivo;

BP.II
: zone per attivita` artigianali, terziarie e commerciali;

ER
: zone residenziali caratterizzate da originale impianto rurale in ambito       agricolo;  

CR.I
: zone residenziali di completamento;

CR.II
: zone residenziali di nuovo impianto;

D
          : zone a carattere produttivo di nuovo impianto;

EE
: zone agricole;

SP.I
: zone destinate a servizi pubblici (art. 21 L.U.R. 56/77);

SP.II
: zone destinate ad attivita` private di interesse collettivo;

Art. 37 - Utilizzazione e valore delle norme
Le norme da rispettare per ogni trasformazione edilizia e urbanistica del territorio comunale ai sensi dell'art. 1, legge 28.01.77, n. 10 e dell' art. 48 della L.R. 05.12.77, n. 56 e s.m.i., sono contenute negli articoli del presente Titolo V, e nelle tabelle riportanti i parametri caratteristici delle varie zone urbanistiche individuate dal P.R.G.C.

Esse si esprimono mediante prescrizioni di carattere generale e specifico. In particolare :

a)
gli articoli del presente Titolo V contengono prescrizioni generali per le singole zone urbanistiche in cui e` suddiviso il territorio comunale;

b) 
le Tabelle normative riportate alla fine degli articoli contengono le prescrizioni puntuali per ognuna delle  aree urbanistiche individuate ;

c)
i Quadri sinottici contengono i principali dati dimensionali di ciascuna area urbanistica;

Dall'insieme dei documenti   a)  b)  c)    precedentemente  citati  derivano 

sostanzialmente regole riguardanti i seguenti dati di progetto :

d)
le destinazioni d'uso consentite per gli edifici e le aree comprese in ciascuna zona urbanistica;

e)
il dimensionamento dell'intervento edilizio e urbanistico;

f)
i tipi di intervento ammessi ;

g)
gli eventuali vincoli sulla conformazione e sull'ubicazione degli edifici, sulla localizzazione degli spazi pubblici e sulla utilizzazione delle superfici fondiarie;

h) 
sulla modalita` d'intervento ;

ognuno riferito alla aree libere, agli edifici esistenti o a loro parti.

L'insieme delle destinazioni d'uso consentite per ciascuna zona urbanistica (punto d) non esaurisce ovviamente l'intero universo delle possibili attivita` che si potrebbe in futuro richiedere di insediare. Per quelle non direttamente comprese nella classificazione del Titolo II si dovra` di volta in volta provvedere a ricondurle per analogia a quelle previste espressamente dal piano. La prova di tale analogia e` di competenza del richiedente, mentre all'Amministrazione Comunale e` lasciata la facolta` di verificarne ed accetttarne la corrispondenza.

Qualora il dimensionamento edilizio-urbanistico di cui al punto e) , debba fare riferimento a quantita` gia` esistenti (di area o di edifici), la misura puntuale presentata dal richiedente al momento della concessione edilizia o della formazione del piano esecutivo prevale su quella sintetica riportata eventualmente dal P.R.G. nei Quadri sinottici, ma spetta all'Amministrazione Comunale la facolta` di verificarne direttamente ed accettarne la validita`.

Gli interventi consentiti sugli edifici, o parti di essi, in cui siano presenti attivita` o si intendano mantenere attivita` in contrasto con quelle previste dalle relative Tabelle normative, sono limitati ai seguenti:

- manutenzione ordinaria e straordinaria;

- restauro e risanamento conservativo.

Previsioni specifiche per particolari aree urbanistiche prevalgono sulle indicazioni generali espresse al comma precedente.

Art. 38 - Prescrizioni per il centro storico - Acs

E` la parte del territorio comunale definita come centro storico secondo l'art. 24 della L.U.R. 56/77 così come le Cascine di interesse storico: Cascina Piccono, Quarino Bianco, Quarino Rosso e Cascina Duca, delimitate nelle tavole di Piano . Di tale porzione di territorio comunale il P.R.G.C. prevede la salvaguardia fisica e morfologica e funzionale con le indicazioni delle tavole in scala 1 : 1000 e le prescrizioni delle presenti N.T.A..

E` fatto divieto di modificare di norma i caratteri ambientali della trama viaria ed edilizia ed i manufatti, anche isolati, che costituiscono testimonianza storica, culturale e tradizionale.

Gli interventi ammessi dovranno rispettare le prescrizioni operative fissate nelle norme che seguono.

In tale area Acs il P.R.G.C. si attua con interventi diretti e con strumenti urbanistici (S.U.E.) di iniziativa pubblica e privata .

Ambiti sottoposti a S.U.E.  

Essi sono individuati dall'Amministrazione Comunale con apposita deliberazione di Consiglio Comunale e gli S.U.E. dovranno essere rivolti e finalizzati :

-
alla ristrutturazione urbanistica, da ammettere solo in casi eccezionali e motivati in coerenza con quanto disposto dall'art.24 della L.R. 56/77 ; in tale caso lo S.U.E. dovra` essere formato ed approvato ai sensi dell'art. 40 della L.U.R. 56/77 e s.m.i.;

-
alla organizzazione della viabilita` interna al fine di favorire la mobilita` pedonale ed il trasporto pubblico;

-
alle operazioni di restauro e risanamento conservativo aventi per obiettivo l'integrale recupero degli spazi urbani e del sistema viario storico, con adeguate sistemazioni del suolo pubblico, dell'arredo urbano, e del verde e con la individuazione di parcheggi marginali;

-
alla utilizzazione di aree ed immobili idonei per i servizi pubblici o sociali carenti;

Al di fuori degli ambiti assoggettati a S.U.E., sono ammessi, fatti salvi ulteriori prescrizioni negli articoli di dettaglio delle singole aree :

-
per gli edifici di interesse storico e/o artistico precisati nei successivi articoli di dettaglio : 


interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro conservativo, opere interne ex art. 26 L. 47/85,  e opere finalizzate al mantenimento delle attivita` in atto alla data di approvazione del P.R.G.C. o all' inserimento di nuove attivita` ammissibili secondo le presenti norme. Le operazioni di manutenzione straordinaria e di restauro e risanamento conservativo, relative agli edifici  di interesse storico - artistico dovranno essere eseguite con materiali aventi le stesse caratteristiche di quelli esistenti, senza modificare le quote, le posizioni, la forma delle strutture e delle scale.

-
Per gli edifici privi di carattere storico e/o artistico :


tutti gli interventi ammessi per gli edifici con carattere storico-artistico, la 


ristrutturazione edilizia edilizia di tipo B, e la sostituzione edilizia nei limiti precisati nei successivi articoli di dettaglio, con l'intesa che la stessa è da limitarsi ai soli casi di documentata impossibilità di recupero delle strutture esistenti. 

-
Nell'ambito della ristrutturazione edilizia sono anche ammessi negli edifici con manica fino a mt. 6.00 e privi di interesse storico e/o artistico, allargamenti di manica fino ad un massimo di mt. 3.00. Dovrà essere comunque prioritario, rispetto ai nuovi ampliamenti, il recupero di eventuali ex agricoli inutilizzati, pertinenti all'edificio oggetto di intervento, secondo le indicazioni del punto successivo.  

-
negli edifici o parte di edifici non utilizzati anche se non completamente chiusi (originariamente con destinazione d'uso anche non residenziale ) e` consentito l'intervento di ristrutturazione di edifici che presentano caratteri dimensionali, strutturali e localizzativi tali da risultare compatibili con l'uso residenziale, con la chiusura delle parti aperte e con inserimento delle attivita` residenziali e non residenziali ammesse. L'inserimento delle attivita` non residenziali dovra` avvenire limitatamente al primo piano fuori terra.

Nelle aree Acs 1-15 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso :

-
residenziale, comprese le destinazioni strettamente connesse con la residenza;

-
di pubblico servizio, terziarie, amministrative, con superficie utile non superiore a mq 400;

-
commerciale nei limiti previsti dal piano di adeguamento della rete distributiva, e in ogni caso limitatamente ad unita` non superiori a mq 250 di superficie utile;

-
artigianale di servizio limitatamente ad unita` non superiori a mq 250 di superficie utile.

Nelle aree Acs 16-19 sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso :

-  residenziale;

-  agricolo per le attività in atto;

Agli S.U.E. e` demandata l'ulteriore precisazione dei tipi di intervento ammissibili, nonche` mutamenti di destinazione d'uso relativamente a superfici utili eccedenti le quantita` stabilite nei successivi articoli.

Gli strumenti urbanistici esecutivi e gli interventi soggetti a concessione relativi agli edifici definiti dal P.R.G.C. di interesse storico e/o artistico, sono subordinati al parere vincolante della Commissione Regionale per i beni culturali ed ambientali ai sensi degli artt. 40, 41 bis, 49 della L.U.R. 56/77.

Nelle autorizzazioni, nelle concessioni singole e nei piani esecutivi dovranno di norma essere adottati i materiali e le modalita` sotto indicate, salvo nei casi in cui si riscontrino situazioni di fatto determinatesi a seguito di interventi recenti che ne dimostrino la non stretta necessita` :

-
coperture in coppi;

-
passafuori in legno;

-
canali di gronda e pluviali in lamiera zincata o rame a sezione tonda;

-
intonaci civili nei colori che saranno indicati dagli Uffici Comunali competenti su proposta dei richiedenti;

-
cornici, cornicioni, fasce decorative, etc. tinteggiati con tonalita` armonizzata con il colore della facciata;

-
serramenti in legno verniciato a colori tradizionali o in metallo verniciato;

-
oscuramenti interni ed esterni (tipo ante o gelosie) in legno verniciato;

-
davanzali, stipiti e soglie in pietra naturale non lucida;

-
zoccolatura degli edifici in pietra naturale con lastre a tutt'altezza;

-
le insegne dovranno essere sistemate in corrispondenza della luce delle aperture, non essere sporgenti rispetto al filo stipiti e dell'architrave, e non essere sistemate sulle ringhiere dei balconi. 


Sara` comunque la Commissione Edilizia a valutare il buon inserimento delle insegne nel contesto dei prospetti dei fabbricati verso gli spazi pubblici;

-
solette e mensole di balconi per quanto possibile in pietra naturale;

-
portoni di ingresso a chiusura di autorimesse in legno verniciato, con lavorazione a doghe o pannelli pieni;

-
cancellate di accesso alle corti, ringhiere ed inferriate in tondino di ferro con bacchette a sezione piena o in ferro battuto a semplici elementi;

-
pavimentazioni esterne, marciapiedi, canali di scolo delle acque, etc. in materiale tradizionale come : cotto, ciottoli, cubetti  porfido, lastre pietra squadrata, etc.;

-
le decorazioni devono essere mantenute e ripristinate;

-
gli elementi tecnologici (fili elettrici, condutture gas, scatole di derivazione, etc.) non sono ammessi in facciata;

-
le cortine verso via (facciate piene o muretti) devono essere mantenute con le loro caratteristiche.

E` ammesso l'utilizzo dei sottotetti ad usi abitativi e/o accessori anche con modesti innalzamenti della quota d'imposta del tetto fino a mt. 1.00 all'intradosso della parete esterna; tali innalzamenti sono consentiti per gli edifici privi di interesse storico e/o artistico e purche` non interrompano la continuita` dei cornicioni in muratura e rispettino le pendenze preesistenti. 

Si rimanda all'articolo di dettaglio relativo ai sottotetti per l'utilizzo degli stessi.

Art.39 - Prescrizioni per le zone consolidate di recente edificazione BR.I

Le aree comprese nella zona urbanistica BR.I sono considerate consolidate sia dal punto di vista edilizio che dal punto di vista urbanistico.

Esse riguardano, di norma, tessuti edilizi multipiano, ove per particolari ragioni, di saturazione e di compromissione del tessuto edificato, oltreche` per i valori immobiliari consolidati, il P.R.G. non ritiene concretamente proponibile alcuna operazione di trasformazione urbana programmata .

Ai fini volumetrici, tali aree conservano la densita` fondiaria esistente calcolata sulle aree di pertinenza esistenti alla data di adozione del progetto preliminare, la quale non puo` essere modificata . Ai fini urbanistici esse conservano la capacita` insediativa esistente.

Sugli edifici esistenti, o nelle aree ad essi pertinenti (o asservite), sono quindi ammessi interventi che non comportino aumento di volumetria e aumento della capacita` insediativa esistente alla data di adozione del progetto preliminare.

Per i fabbricati uni-bifamiliari esistenti sono consentiti ampliamenti per esigenze igienico-funzionali fino al 20% della superficie utile esistente e gli interventi per il recupero dei locali sottotetto di cui all'articolo di dettaglio.

Qualora assenti o presenti in misura inferiore a quella prevista dalla legge 122/1989, e` possibile realizzare autorimesse private ai sensi della citata legge (1 mq ogni 10 mc) purche` esse vengano realizzate secondo le prescrizioni specifiche di cui all'art. 30 delle N.T.A. Potranno essere realizzate quantita anche eccedenti al predetto rapporto indicato dalla legge, purche` esse siano realizzate in interrato o determinino volumi fuoriuscenti dal piano di campagna per un'altezza non superiore a mt. 1.40 all'estradosso della soletta di copertura e il medesimo sia sistemato a verde per  uno spessore non inferiore a 0.40 mt.

Per tutte le aree urbanistiche ricadenti in BR.I valgono inoltre le prescrizioni contenute nelle Tabelle normative.

Art. 40 - Prescrizioni per le zone consolidate residenziali di impianto 

              unitario - BR.II

Le aree comprese nella zona urbanistica BR.II riguardano parti del territorio residenziali edificate e di recente formazione, realizzate attraverso precedenti piani urbanistici esecutivi. Esse sono costituite prevalentemente da edilizia isolata o a schiera, mono o plurifamiliare, e determinano un impianto urbanistico consolidato in cui il P.R.G. riconosce la necessita` di realizzare ancora modesti ampliamenti edilizi dei manufatti esistenti.

Per le zone BR.II, valgono le seguenti prescrizioni:

a)
e` tuttavia riconosciuto l'indice fondiario esistente alla data di adozione del progetto preliminare (per le volumetrie, le superfici e le destinazioni d'uso riconosciute ai sensi della legge 47/85).

b)
e` possibile l'utilizzazione della volumetria (in aggiunta a quella derivante dagli indici di zona ) del sottotetto di edifici esistenti, purche` siano rispettate le condizioni di cui all'articolo di dettaglio.

c)
qualora assenti, o presenti in misura inferiore a quella prevista dalla legge 122/89, e` possibile realizzare autorimesse private ai sensi della citata legge (1 mq ogni 10 mc), purche` esse vengano realizzate secondo le prescrizioni specifiche di cui all'art. 30 delle N.T.A..

Sono consentiti ampliamenti fino al 20% della superficie utile di fabbricati uni-bifamiliari per miglioramento igienico-funzionale delle unita` abitative 

Per tutte le aree urbanistiche ricadenti in BR.II valgono inoltre le prescrizioni contenute nelle Tabelle normative.

Art. 41 - Prescrizioni per le zone consolidate residenziali - BR.III
Le aree comprese nella zona urbanistica BR.III riguardano parti del territorio edificato a destinazione prevalentemente residenziale, caratterizzate da un edificazione compatta (composta prevalentemente da edifici in linea) consolidatosi nel tempo su un impianto di origine e tipologia rurale, in parte (o sostanzialmente ) trasformandolo, e da una rete di accesso alla proprieta` di limitata sezione trasversale in molti casi a fondo cieco .

Per queste zone il P.R.G. individua generalmente l'esigenza di migliorare la qualita` edilizia dei manufatti esistenti permettendo anche modesti completamenti compatibili con la densita` edilizia di zona prevista dalla Tabella normativa e dai Quadri sinottici.

Il P.R.G. si attua attraverso autorizzazioni o concessioni edilizie, ovvero ancora  tramite concessione edilizia convenzionata (ai sensi del 5° comma, art. 49, L.U.R. 56/77) laddove n caso di sostituzione edilizia si potessero ravvedere migliorie alla viabilità esistente da parte dell'Amministrazione Comunale.

Per le zone BR.III, valgono le seguenti prescrizioni :

a)
l'edificazione avviene di norma nel rispetto dell'indice fondiario di superficie stabilito dai Quadri sinottici per l'area urbanistica .

b)
sono di norma possibili interventi di :

-
manutenzione ordinaria e straordinaria;

-
restauro e risanamento conservativo;

-
ristrutturazione di tipo A e B;

-
sostituzione edilizia con mantenimento delle caratteristiche tipologiche esistenti ;

-
ampliamento ;

-
completamento.

c)
per tutti gli interventi di ampliamento e di completamento, si richiede il mantenimento dei caratteri dell'impianto edilizio preesistente salvaguardando i caratteri formali propri della zona o dell'area urbanistica di appartenenza;

d)
e` possibile l'utilizzazione della volumetria in aggiunta a quella derivante dagli indici di zona del sottotetto di edifici esistenti, purche` siano rispettate le condizioni di cui all'articolo di dettaglio;

e)
per gli interventi di ristrutturazione edilizia e per le modifiche di destinazione d'uso, sempreche` ammissibili nelle aree residenziali, in presenza di edifici per cui sia richiesta la conservazione o la valorizzazione dei caratteri ambientali, non e` obbligatorio il rispetto degli indici di utilizzazione di area stabiliti per le nuove costruzioni. In tale caso nella ristrutturazione edilizia e` ammissibile anche la chiusura delle strutture ancora aperte dei corpi di fabbrica principali nel rispetto delle caratteristiche tipologiche originarie.


Nei corpi di fabbrica e nei bassi fabbricati esistenti destinati ad usi accessori facenti parte del complesso originario sono ammessi interventi di manutenzione, conservativi, di ristrutturazione edilizia, destinazioni d'uso ammissibili al fine di ricavare locali ad uso autorimessa, magazzino e deposito di pertinenza del fabbricato principale. 


Per questi fabbricati e` altresi` ammesso, nell'ambito della ristrutturazione edilizia di edifici che presentano caratteristiche dimensionali strutturali e localizzate tali da risultare compatibili con l'uso residenziale, il recupero della volumetria ad uso residenziale e per le attivita` ad essa connesse, purche` siano verificati gli indici di zona, il rapporto di copertura e gli standards edilizi a verde e parcheggio privato;

f)
ai fini del mantenimento delle attività artigianali e commerciali esistenti alla data di adozione del P.R.G.C., sono consentiti interventi di manutenzione, di risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, di sostituzione edilizia e di modesti ampliamenti per migliorie igienico-funzionali (nella misura del 50% della superficie coperta esistente e comunque non superiori a 50 mq ) purchè in tale ultimo tipo di intervento l'area scoperta risultante non sia inferiore al 30% dell'area fondiaria.

Per le aree urbanistiche ricadenti in BR.III valgono inoltre le prescrizioni contenute nelle seguenti Tabelle normative.

Art. 42 - Prescrizioni per le zone consolidate residenziali di impianto rurale in    ambito urbano  -  BR.IV
Le aree comprese nella zona urbanistica BR.IV riguardano parti del territorio in cui e` ancora riconoscibile la presenza di un impianto a tipologia rurale, mantenente un'elevata integrita` degli elementi edilizi e degli spazi privati ad essi asserviti. Il P.R.G. intende conservare tali caratteri recuperando il tessuto a funzioni essenzialmente residenziali.

Per le zone BR.IV, valgono le seguenti prescrizioni :

a)
e` riconosciuto l'indice fondiario volumetrico non superiore a quello esistente alla data di adozione del progetto preliminare, alla cui determinazione partecipano tutte  le superfici costruite esistenti, comunque destinate, comprese le quantita` riconosciute ai sensi della L. 47/85;

b)
sono di norma possibili interventi di :

1.
ristrutturazione edilizia dei fabbricati esistenti nel rispetto dei caratteri tipologico-edilizi esistenti; è altresì consentito l’intervento di sostituzione edilizia previa attestazione di perizia statica redatta da tecnico abilitato evidenziante la precarietà delle strutture portanti esistenti, fatto salvo il rispetto delle caratteristiche tipologiche originarie; 

2.
restauro e risanamento conservativo ;

3.
manutenzione ordinaria e straordinaria;

c)
per gli interventi di cui al punto precedente si richiede il mantenimento dei caratteri dell'impianto edilizio preesistente salvaguardando i caratteri formali propri della zona .

d)
e` possibile l'utilizzazione della volumetria del sottotetto di edifici esistenti, purche` siano rispettate le condizioni  di cui all'articolo di dettaglio.

e)
qualora assenti o presenti in misura inferiore a quella prevista dalla legge 122/89, e` possibile realizzare autorimesse private ai sensi della citata legge (1 mq ogni 10 mc), purche`esse vengano realizzate secondo le prescrizioni specifiche di cui all'art. 30 delle N.T.A. 

f)
Per gli  interventi di ristrutturazione edilizia, così come previsto al punto b)1 e per le modifiche di destinazione d'uso, sempreche` ammissibili nelle aree residenziali, non e` obbligatorio il rispetto degli indici di utilizzazione di area stabiliti per le nuove costruzioni. In tale caso nella ristrutturazione edilizia, così come previsto al punto b)1 e` ammissibile anche la chiusura delle strutture ancora aperte dei corpi di fabbrica principali nel rispetto delle caratteristiche tipologiche originarie.


Nei corpi di fabbrica e nei bassi fabbricati esistenti destinati ad usi accessori facenti parte del complesso originario sono ammessi interventi di manutenzione, conservativi, di ristrutturazione edilizia, così come previsto al punto b)1, destinazione d'uso ammissibili al fine di ricavare locali ad uso autorimessa magazzino e deposito di pertinenza del fabbricato principale. 


Per questi fabbricati e` altresi` ammesso, al fine di migliorare le condizioni igienico-funzionali, nell'ambito della ristrutturazione edilizia, così come previsto al punto b)1 di edifici che presentano caratteristiche dimensionali strutturali e localizzative tali da risultare compatibili con l'uso residenziale, il recupero della volumetria ad uso residenziale e per le attivita` ad essa connesse, purche` siano verificati gli indici di zona, il rapporto di copertura e gli standards edilizi a verde e parcheggio privato.

Art. 43 - Prescrizioni per le zone consolidate a carattere produttivo - BP.I

Le aree comprese nella zona urbanistica BP.I riguardano parti del territorio a preminente destinazione produttiva, di carattere industriale e artigianale, classificabili come ambiti consolidati.

Per tali zone di P.R.G. intende riconfermare le caratteristiche produttive consentendo i successivi adeguamenti fisico-funzionali per le attivita` gia` insediate e per eventuali ulteriori nuovi insediamenti.

Per le zone BP.I e valgono dunque le seguenti prescrizioni :

a)
l'incremento della superficie utile o di calpestio all'interno degli edifici esistenti, inclusi i piani interrati, non deve comportare una superficie totale utile lorda superiore al rapporto 2 : 1 con l'area libera del lotto.


Rapporto fondiario di copertura non superiore al 50% ovvero non superiore al rapporto esistente (nel caso fosse gia` superiore a quest'ultima) alla data di adozione del progetto preliminare, con riferimento all'area asservita a ciascun edificio alla data citata.


Valgono le regole previste dalle presenti norme sia per quanto riguarda gli edifici gia` esistenti sia per le aree ancora inedificate;

b)
sono consentiti gli interventi previsti dalla Tabella normativa ;

c)
gli interventi dovranno rispettare le seguenti distanze minime :


-  m. 5.00 dai confini ;


-  m. 10.00 dai cigli delle reti stradali previste in cartografia dal P.R.G.;


-  m. 5.00 dai cigli delle ulteriori sedi stradali secondarie .

d)
gli interventi di ristrutturazione edilizia, ampliamento interno ed esterno (agli edifici esistenti), sostituzione edilizia, sono ammessi mediante concessione edilizia  Lo S.U.E. e` obbligatorio qualora l'area BP.I debba essere sottoposta a frazionamenti che configurino una pluralita` di lotti autonomi; 

e)
in queste aree dove è possibile, devono essere piantati alberi d'alto fusto in fregio allestrade pedonali e veicolari, anche all'interno delle recinzioni che delimitano l'area di pertinenza dei singoli stabilimenti; 

f)
in caso di realizzazione di nuova superficie coperta ovvero per il potenziamento degli impianti esistenti, dovranno reperirsi aree per attrezzature (parcheggi, verde ed attrezzature sportive, centri e servizi sociali, mense ed attrezzature varie) al servizio degli insediamenti produttivi ai sensi dell'art. 21 L.R. 56/77 nella misura del 10% della superficie fondiaria; l'intervento può essere subordinato alla stipula di una convenzione o di un atto d'impegno unilaterale che disciplini la dismissione delle aree, la eventuale utilizzazione delle aree e l'uso di attrezzature di servizio, nonche la eventuale realizzazione di infrastrutture.

g)
l'uso residenziale è consentito limitatamente all'abitazione del proprietario e del personale di custodia per una quota del 20% della superficie destinata effettivamente ad ogni attività produttiva : un minimo di 100 mq di superficie lorda di solaio è comunque sempre consentito e non deve essere superato un massimo di 200 mq di superficie lorda di solaio per unità produttiva; tale superficie rientra nel computo delle capacità edificatorie previste per la zona.


La destinazione terziaria è parzialmente consentita, ma deve  essere direttamente correlata all'attività produttiva e contenuta nel limite massimo del 30% della superficie lorda produttiva;

h)
gli eventuali edifici residenziali, commerciali e terziari che sono stati resi possibili e realizzati in virtù di precedenti strumenti urbanistici generali ed esecutivi, qualora non individuati puntualmente e conseguentemente disciplinati dal P.R.G., conservano la loro funzione in atto alla data di adozione del progetto preliminare. Su di essi sono consentiti gli interventi previsti per le zone di tipo BR.III

i)
gli impianti devono essere attrezzati contro la produzione di inquinamenti atmosferici ed acustici, nonchè di materiali solidi e liquidi di rifiuto. 

Per tutte le aree urbanistiche comprese nella zona BP.I valgono inoltre le prescrizioni contenute nelle seguenti Tabelle normative.   

Art. 44 - Prescrizioni per le zone artigianali, terziarie e commerciali - BP.II

All'interno ed in prossimita delle aree residenziali esistenti, il P.R.G.C. individua e conferma aree con insediamenti destinati ad attivita` commerciali terziarie e artigianali ( BP.II). 

Nel caso in cui il mutamento di destinazione implichi variazione degli standards urbanistici la nuova destinazione, sempreche` ammessa nelle aree BP.II, dovra` garantire il rispetto degli standards urbanistici, relativi alle nuove destinazioni, e le indicazioni delle presenti norme.

a)
l'incremento della superficie utile o di calpestio all'interno degli edifici esistenti, inclusi i piani interrati, non deve comportare una superficie totale utile lorda superiore al rapporto 2 : 1 con l'area libera del lotto.


Rapporto fondiario di copertura non superiore al 50% ovvero non superiore al rapporto esistente (nel caso fosse gia` superiore a quest'ultima) alla data di adozione del progetto preliminare, con riferimento all'area asservita a ciascun edificio alla data citata.


Nel caso in cui tale percentuale sia stata già raggiunta sono ammessi modesti ampliamenti nella misura del 50% e comunque fino a 500 mq della superficie coperta esistente per migliorie igienico-funzionali, purchè l'area scoperta risultante non sia inferiore al 30% dell'area fondiaria.


Valgono le regole previste dalle presenti norme sia per quanto riguarda gli edifici gia` esistenti sia per le aree ancora inedificate;

b)
sono consentiti gli interventi previsti dalla Tabella normativa ;

c)
gli interventi dovranno rispettare le seguenti distanze minime :


-  m. 5.00 dai confini ;


-  m. 10.00 dai cigli delle reti stradali previste in cartografia dal P.R.G.;


-  m. 5.00 dai cigli delle ulteriori sedi stradali secondarie .

d)
gli interventi di ristrutturazione edilizia, ampliamento interno ed esterno (agli edifici esistenti), sostituzione edilizia, sono ammessi mediante concessione edilizia  Lo S.U.E. e` obbligatorio qualora l'area BP.II debba essere sottoposta a frazionamenti che configurino una pluralita` di lotti autonomi; 

e)
in caso di realizzazione di nuova superficie coperta dovranno reperirsi aree per attrezzature (parcheggi, verde ed attrezzature sportive, centri e servizi sociali, mense ed attrezzature varie) al servizio degli insediamenti produttivi ai sensi dell'art. 21 L.R. 56/77 nella misura del 10% della superficie fondiaria; per interventi artigianali e del 100% della superficie utile commerciale di cui il 50% dovrà essere dismesso gratuitamente al Comune per parcheggio pubblico.


L'intervento puo` essere subordinato alla stipula di una convenzione o di un atto di impegno unilaterale, che disciplini la dismissione delle aree, la eventuale attuazione e l'uso di attrezzature di servizio, nonche` la eventuale realizzazione di infrastrutture.

f)
l'uso residenziale e` consentito limitatamente all'abitazione del proprietario e del personale di custodia per una quota del 20% della superficie destinata destinata effettivamente ad ogni attivita`: un minimo di 100 mq di superficie lorda di solaio e comunque sempre consentito e non deve essere superato un massimo di 200 mq di superficie lorda di solaio per ogni attività; tale superficie rientra nel computo delle capacita` edificatorie previste per la zona.


La destinazione terziaria e` parzialmente consentita, ma deve essere direttamente correlata all'attivita` lavorativa e contenuta nel limite massimo del 30% della superficie lorda di produzione;

g)
gli eventuali edifici residenziali, commerciali e terziari che sono stati resi possibili e realizzati in virtu` di precedenti strumenti urbanistici generali ed esecutivi, qualora non individuati puntualmente e conseguentemente disciplinati dal P.R.G. , conservano la loro funzione in atto alla data di adozione del progetto preliminare. Su di essi sono consentiti gli interventi previsti per le zone di tipo BR.III.

h)
gli impianti devono essere attrezzati contro la produzione di inquinamenti atmosferici ed acustici, nonchè di materiali solidi e liquidi di rifiuto.

Per tutte le aree urbanistiche comprese nella zona BP.II valgono inoltre le prescrizioni contenute nelle seguenti Tabelle normative.

Art. 45 - Prescrizioni per le zone residenziali caratterizzate da originale        

impianto  rurale in ambito agricolo - ER

Le aree comprese nella zona urbanistica ER rappresentano parti del territorio agricolo, puntualmente individuate e perimetrate, occupate da edifici di tipo agricolo e residenziale che il P.R.G. intende conservare .

Per tale zona il P.R.G. intende consentire la razionalizzazione ed il completamento del nucleo esistente conservandone il carattere misto agricolo e residenziale.

A tale scopo sono considerati come esistenti e quindi passibili di eventuali trasformazioni tutti i volumi riconosciuti ai sensi della legge 47/85, qualunque sia l'attivita` in atto alla data dell'adozione del progetto preliminare.

Per la zona ER valgono inoltre le seguenti prescrizioni:

a)
indice fondiario volumetrico non superiore a quello indicato nei Quadri sinottici e applicabile alle aree libere non di pertinenza degli edifici esistenti cosi` come risulta alla data di adozione del progetto preliminare;

b)
cubatura, non superiore a quella esistente alla data di adozione del Progetto Preliminare, per gli edifici esistenti, nell'ambito di interventi di ristrutturazione edilizia, finalizzati comunque al mantenimento dell'uso residenziale ed al miglioramento del livello qualitativo;

c)
per gli interventi di ristrutturazione edilizia finalizzati al mantenimento e/o alla trasformazione ad uso residenziale e` ammissibile anche la chiusura delle strutture ancora aperte dei corpi di fabbrica principali nel rispetto delle caratteristiche tipologiche originarie.


Nei corpi di fabbrica e nei bassi fabbricati esistenti destinati ad usi accessori facenti parte del complesso originario sono ammessi interventi di manutenzione, conservativi, di ristrutturazione edilizia, di destinazioni d'uso ammissibili al fine di ricavare locali ad uso autorimessa magazzino  e deposito di pertinenza del fabbricato principale . 

d)
soddisfacimento della legge 122/89 per quanto attiene la superficie da destinare a parcheggio privato (1mq/10 mc) ;

e)
non e` possibile trasferire in aree ER volumetrie  generate da altre aree urbane o agricole.

Per gli imprenditori agricoli sono ammessi tutti gli interventi di cui all'art. 25 della L.R. 56/77 per il mantenimento ed il miglioramento dell'attivita` in atto. 

Per tutte le aree urbanistiche comprese in ER valgono inoltre le prescrizioni contenute nelle seguenti Tabelle Normative.

Art. 46 - Prescrizioni per le zone residenziali di completamento - CR.I

Le aree comprese nella zona urbanistica CR.I riguardano parti del territorio inserite in ambiti a prevalente destinazione residenziale, caratterizzate quindi da significativi spazi interclusi non ancora edificati.

Per tali zone il P.R.G. intende consentire la conclusione del processo urbanizzativo dell'ambito urbano in cui sono inserite, anche al fine di agevolare la razionalizzazione della zona e/o il reperimento delle necessarie o mancanti dotazioni di servizi pubblici.

Per le zone CR.I   si prescrive quanto segue :

a)
l'edificazione avviene nel rispetto dell'indice fondiario stabilito dalle Tabelle normative;

b)
gli interventi consentiti sono i seguenti :


-completamento mediante nuova edificazione ;


-ampliamento di eventuali edifici esistenti e/o sostituzione edilizia delle volumetrie esistenti;

c)
e` consentita la realizzazione di autorimesse private nel limite previsto dalla legge 122/89 secondo i criteri e le quantita` individuate dall'art. 45 delle presenti norme, e cosi` come specificato nelle seguenti Tabelle normative;

d)
negli interventi di nuova edificazione deve essere prevista  l'utilizzazione a verde privato nella misura di 8 mq / 100 mc di volumetria residenziale secondo quanto disposto dall'art. 3.1;

e)
nelle aree urbanistiche individuate in cartografia, dove la realizzazione di opere infrastrutturali eccede il semplice allacciamento ai pubblici servizi, gli interventi di cui al puno b) sono subordinati alla stipula di una convenzione o di un impegno unilaterale ai sensi del 5° comma art. 49, L.U.R. 56/77. L'oggetto della convenzione riguardera` la cessione e/o la realizzazione e/o/la monetizzazione di aree e opere pubbliche individuate in sede di progetto. 

f)
in assenza degli interventi di cui al precedente punto b) sono consentite le seguenti opere :

-
opere di recinzione a giorno dei fondi ;

- 
opere di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia sui manufatti eventualmente presenti ;

g)
le trasformazioni nell'area CR.I 20 in località Casabianca saranno subordinate      alla preventiva formazione di un SUE all'interno del quale si dovrà ricercare  una migliore soluzione progettuale dell'imbocco sulla SS n.11, ricadente nell'area in oggetto.


Per tutte le aree urbanistiche ricadenti in CR.I valgono inoltre le prescrizioni contenute nelle seguenti Tabelle normative.

Art. 47 - Prescrizioni per le zone residenziali di nuovo impianto - CR.II
Le aree comprese nella zona urbanistica CR.II riguardano parti del territorio generalmente inedificate, per le quali sono previsti interventi di nuovo impianto a destinazione prevalentemente residenziale da realizzarsi mediante strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa pubblica o privata.

Lo strumento urbanistico esecutivo deve interessare la totalita` delle aree urbanistiche che il P.R.G. perimetra con apposita simbologia nella cartografia di progetto . All'interno di dette aree saranno previste aree specifiche, destinate a servizi pubblici  ed a nuove sedi viarie.

Nell'eventualita` che le aree a servizi risultino superiori alle quantita` previste dall'art. 21 della L.U.R. 56/77, l'eccedenza deve essere ugualmente ceduta gratuitamente al Comune per il soddisfacimento dei fabbisogni pregressi sul territorio comunale ed il suo valore economico non puo` essere detratto da quello relativo agli oneri concessori. 

Per l'attuazione del piano, e senza che cio` comporti variante al P.R.G., in ogni area urbanistica possono essere definiti piu` sub-ambiti di intervento, ciascuno oggetto di strumento urbanistico esecutivo. Tale definizione deve avvenire sulla base di un progetto guida esteso all'intera area (urbanistica) effettuato dal Comune o proposto da privati singoli o associati, proprietari di immobili o aree incluse nell'area stessa per almeno il 50% della capacita` edificatoria totale dell'area. Tale progetto guida deve essere assunto dalla Pubblica Amministrazione con provvedimento deliberativo del Consiglio Comunale contestualmente all'approvazione del Piano Esecutivo proposto dai privati.

Nell'ambito della zona CR.II sono individuate le aree CR.II.5 - CR.II.13 - CR.II.14 destinate ad edilizia residenziale pubblica da attuarsi con Piano per l'Edilizia Economico Popolare, secondo i disposti dell'art. 2 della L. 10/77.

Gli interventi di nuova edificazione previsti nella zona CR..II sono attuati mediante strumenti urbanistici, ai sensi degli artt. 43 e 44 della L.U.R. 56/77, che prevedono la stipula di una convenzione fra il Comune ed i privati proprietari, eventualmente riuniti in Consorzio, in conformita` a quanto previsto dall'art. 45 della L.U.R. 56/77 e successive modificazioni.

Per le zone CR.II valgono inoltre le seguenti prescrizioni :

a) 
in presenza di S.U.E. :

1)
devono essere rispettati i parametri urbanistici, le quantita` edificabili, le superfici da dismettere; 

2)
al fine del computo degli standard urbanistici e` possibile l'assoggettamento ad uso pubblico di parte del territorio, fino ad un massimo di 7 mq/ab, cosi` come previsto dall'art. 21, 1° comma , punto 1, L.U.R. 56/77;

3)
deve essere garantito il soddisfacimento di quanto previsto dalla legge 122/89 per quanto attiene la superficie da destinare a parcheggio privato (1mq/10mc). Potranno essere realizzate anche quantita` eccedenti al rapporto previsto dalla legge purche` le aree a parcheggio,comprensive delle corsie d'accesso, rispettino le condizioni previste dal precedente art. 30;

4)
le convenzioni dello S.U.E. possono prevedere la realizzazione diretta da parte dei concessionari delle opere di urbanizzazione previste in progetto (strade, fognature, illuminazione pubblica, allacciamenti elettrici, gas, telefono, luce elettrica). Il relativo costo e` scomputabile dagli oneri di urbanizzazione relativi all'intervento, secondo le modalità ed i prezzi stabiliti dall'Amministrazione Comunale per l'esecuzione delle OO.UU. da parte dei privati.

b)
in assenza di S.U.E. possono essere realizzate recinzioni mediante opere a giorno;

Per tutte le aree urbanistiche appartenenti alla zona CR.II valgono inoltre le seguenti  prescrizioni :

Gli interventi di nuova edificazione sono attuati mediante S.U.E. nel rispetto degli indici di area e delle tipologie indicate nelle allegate tabelle.

Per le nuove costruzioni è previsto un filo di fabbricazione a distanza minima di mt. 6.00 dal ciglio stradale esistente o in progetto

In particolare le aree a servizi da prevedere negli strumenti attuativi indicati nel precedente comma dovranno risultare il piu` possibile accorpate e non frammentate o dislocate incoerentemente. 

Inoltre, qualora siano indicate nei quadri sinottici solo alcune delle aree a servizi costituenti la dotazione standard complessiva, tali aree indicate dovranno comunque risultare quantitativamente uguali allo standard complessivo commisurato alla capacita insediativa: in tale caso le aree a servizi non indicate in tabella, ma previste dal P.R.G.C. in zone prossime, non dovranno essere reperite dai richiedenti nè monetizzate . Eventuali variazioni del tipo di servizio costituente lo standard urbanistico, non comporterà  variante di P.R.G.C., previa localizzazione dello stesso secondo le indicazioni espresse dall'Amministrazione Comunale.

Sull'area fondiaria di pertinenza di edifici o complessi di edifici, dovranno essere riservate aree destinate, oltre che ai parcheggi privati, alla formazione di spazi verdi con piantumazione, a gestione privata o consortile, nella misura minima di mq 8  ogni 100 mc di volumetria destinata alla residenza.

Per tutte le aree urbanistiche ricadenti in CR.II valgono inoltre le prescrizioni contenute nella seguente Tabella normativa 

Art. 48 - Prescrizioni per le zone a carattere produttivo di nuovo impianto D
Le aree comprese nella zona urbanistica D riguardano parti del territorio per le quali si prescrive nuova edificazione di carattere prevalentemente produttivo (industriale e artigianale) mediante la formazione di strumenti urbanistici esecutivi.

In queste aree sono consentite le seguenti destinazioni :

-  impianti industriali ed artigianali;

-  servizi tecnici ed amministrativi di attivita` industriali ed artigianali;

-  depositi e magazzini ;

-  attivita` terziarie di servizio all'industria e commercio;

-  commercio all'ingrosso, centri commerciali;

-  impianti tecnologici;

Le tabelle allegate alle presenti N.T.A. stabiliscono gli indici urbanistici ed edilizi per tali aree.

E prescritto nelle nuove costruzioni un arretramento minimo di mt. 10 dai confini verso aree con diversa destinazione di P.R.G.C.

Al fine di facilitare l'attuazione del P.R.G. ed i rapporti fra le proprieta` per l'attuazione degli interventi, in ogni area urbanistica possono essere definiti piu` ambiti di intervento (mai inferiori a 10.000 mq di ST), oggetto ciascuno di strumento urbanistico esecutivo, senza che cio` comporti variante al P.R.G..La formazione ed il coordinamento fra i vari piani esecutivi deve avvenire sulla base di un progetto guida esteso all'intera area urbanistica, effettuato dal Comune o proposto da privati singoli o associati , proprietari di immobili o aree incluse nell'area stessa, per almeno il 50% della capacita` edificatoria totale dell'area, da approvarsi con provvedimento deliberativo del Consiglio Comunale, contestualmente all'approvazione del Piano Esecutivo proposto dai privati.

All'interno di ogni strumento esecutivo e per il periodo della sua validita` l'attivita` edificatoria puo` essere articolata e attuata per concessioni edilizie.

All'interno di tali zone urbanistiche il Comune ha la facolta` di attuare un Piano per Insediamenti Produttivi, di cui all'art. 42 della L.U.R. 56/77 e s. m. e i.. In caso contrario gli interventi di nuova edificazione previsti nelle zone D sono attuati mediante strumenti urbanistici di cui agli artt. 43 e 44 della L.U.R. 56/77.

Tali strumenti prevedono altresi` la stipula di una convenzione fra il Comune ed i privati proprietari, eventualmente riuniti in Consorzio, in conformita` a quanto disposto dagli artt. 45 e 46 della L.U.R.56/77.

Per le zone D si prescrive quanto segue :

a)
indice fondiario di superficie non superiore a 0.5 mq/mq.


Le quantita` edificabili cosi` determinate sono concentrate sulle aree destinate dal S.U.E. a superficie fondiaria, fino a raggiungere comunque un rapporto fondiario di copertura non superiore al rapporto 2 : 1 con l'area scoperta del lotto.


Il P.R.G. individua la viabilita` principale e le aree per servizi pubblici ai sensi dell'art. 21 p.to 2) della L.U.R.56/77. La quantita` complessiva di aree destinate a servizi non deve essere comunque inferiore al 20% della superficie territoriale. Le aree a servizi indicate per ubicazione e forma nello S.U.E. insieme all'eventuale viabilita` secondaria dovranno verificare tale quantita`. Sia nella localizzazione, che nella dimensione la quantita` di aree per servizi pubblici, indicata nella cartografia di P.R.G.C. è da  intendersi indicativa nel rispetto degli standards previsti e potrà essere diversamente localizzata in accordo con l'Amministrazione Comunale in fase di S.U.E. esteso all'intera area o sulla base del predetto progetto guida.


In presenza di unita` minime di intervento di cui al 3° comma del presente articolo, l'attuazione delle aree per servizi eventualmente individuate dal P.R.G. ai sensi dell'art. 21 della L.U.R. 56/77, e` realizzata per porzioni funzionali attribuite alle stesse;

b)
gli interventi di nuovo impianto sono attuati mediante S.U.E. cosi` come precisato nella Tabella normativa.


L'uso residenziale e` consentito, limitatamente all'abitazione del proprietario e del personale di custodia, per una quota pari al 10% della superficie destinata effettivamente ad ogni attivita` produttiva : un minimo di 100 mq e` comunque sempre consentito e non deve essere superato un massimo di 200 mq per unita` produttiva; tale superficie rientra nel computo delle capacita` edificatorie previste per la zona .


La destinazione terziaria e commerciale eventualmente presente negli interventi di tipo industriale o artigianale dovrà essere direttamente correlata all'attivita` produttiva ed assentita nel limite massimo del 30% della superficie lorda produttiva. 


Sono consentiti interventi di tipo commerciale, che dovranno rispettare i disposti dell'art. 21, comma 1, p.to 3) e comma 2 e 4 della L.R. 56/77;

c)
sia in sede di concessione edilizia diretta, sia in sede di S.U.E. dovranno essere rispettate le seguenti distanze minime :

-
6.00 m dai confini ;

-
10.00 m dal ciglio delle sedi stradali gia` previste in cartografia dal P.R.G.;

-
6.00 m. dai cigli delle ulteriori sedi stradali secondarie;

d)
il deposito di materiali a cielo libero, l'attivita` di rottamazione, nonche` la commercializzazione di pezzi di recupero di autoveicoli sono vietati;

e) 
gli impianti devono essere attrezzati contro la produzione di inquinamenti atmosferici ed acustici, nonchè di materiali solidi e liquidi di rifiuto;

f)
nelle aree D2/3, D4 e D5 non potranno insediarsi industrie, insalubri di cui all'elenco del D.M. Sanità del 02.03.87 in attuazione dell'art. 216 del T.U. delle legge sanitarie.

Le aree urbanistiche 2 e 3 e quelle 6 e 7 sono da considerarsi accorporate così come risulta dai quadri sinottici e gli strumenti attuativi divranno risultare estesi alle intere aree urbanistiche D2/3 e D6/7, secondo quanto già precisato nel precendente 5° comma.

L'attuazione delle aree D6 e D7 è comunque subordinata alla predisposizione di strumento urbanistico unitario (esteso almeno alla totalità di ciascun ambito) che dovrà garantire soluzioni varie ed infrastrutture coordinate.

Per tutte le aree urbanistiche D valgono inoltre le prescrizioni contenute nelle Tabelle normative.

Art. 49 - Prescrizioni per le zone agricole  -  EE

Le aree comprese nella zona urbanistica EE riguardano parti del territorio generalmente inedificate dove sono in atto attivita` di tipo agricolo o forestale, che il P.R.G. intende mantenere.

Per queste aree fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 65 bis in applicazione alla disciplina cortografica e normativa del PTO/PO e del Piano d'Area, nonchè dei successivi artt. 65 ter e 65 quater in applicazione della disciplina cartografica e normativa del PSFF e della pericolosità geomorfolagica (circolare P.G.R. n. 7/LAP del 08.08.96),  si prescrive quanto segue:

a)
indice fondiario di superficie massimo per la costruzione di nuove residenze rurali in funzione delle colture in atto o in progetto nella azienda interessata, pari a:

-
0,06 mc/mq per terreni a colture protette in serie fisse;

-
0,05 mc/mq per terreni a colture orticole o floricole specializzate;

-
0,03 mc/mq per terreni a colture legnose specializzate;

-
0,02 mc/mq per terreni a seminativo ed a prato;

-
0,01 mc/mq per terreni a bosco ed a coltivazione del legno annessi ad aziende agricole (in misura non superiore a 5 ettari per aziende);

-
0,001 mc/mq per terreni a pascolo e prato-pascolo per abitazioni non superiori a 500 mc per ogni azienda.


In ogni caso le dimensioni per la nuova residenza al servizio dell'azienda non devono nel complesso superare una volumetria di 1500 mc.

Il recupero a fini abitativi delle costruzioni esistenti anche di uso e tipologia agricola alla data del progetto preliminare e` possibile nei limiti delle quantita` di cui al presente p.to a).

Entro i limiti sopra stabiliti sono consentiti gli interventi di cui alla lettera c) dell'articolo 2 della L.R. 31.07.84, n. 35.

La volumetria edificabile per le abitazioni rurali di cui sopra e` computata, per ogni azienda agricola, al netto dei terreni incolti ed abbandonati ed al lordo degli edifici esistenti.

Oltre i limiti sopra ricordati e` ammesso il recupero di volumi agricoli per usi residenziali anche per soggetti non rientranti fra quelli previsti dall'art. 2135 del Codice Civile fino al 30% del volume residenziale esistente e comunque sempre fino a 200 mc di volumetria.

Nel computo della volumetria edificabile non sono conteggiate le strutture e le attrezzature di cui al successivo punto b), anche se comprese nel corpo dell'abitazione.

Ai fini del computo delle quantita` edificabili e` ammessa l'utilizzazione di appezzamenti componenti l'azienda, anche non contigui od in parti agricole di comuni limitrofi. 

Ciascun appezzamento genera la capacita` edificatoria relativa all'indice che gli e` proprio secondo la coltura praticata o in progetto. Gli eventuali cambiamenti di classe e l'applicazione della relativa densita` fondiaria sono verificati dal Comune in sede di rilascio di concessione, senza che essi costituiscano variante al P.R.G.

Il trasferimento dei volumi edificabili di cui sopra non e` ammesso tra aziende diverse. Tutte le aree la cui capacita` edificatoria e` stata utilizzata sono classificate come "non edificandi" e sono evidenziate su mappe catastali tenute in pubblica visione presso l'Ufficio Tecnico Comunale;

b)
è possibile costruire le infrastrutture, le strutture e le attrezzature per la produzione, la conservazione, la lavorazione, la trasformazione, l'allevamento e la commercializzazione dei prodotti agricoli, con dimensionamento e caratteristiche riferiti esclusivamente alle esigenze della singola azienda agricola, oltre che per le costruzioni di attrezzature e macchine agricole ed attivita` agrituristiche ai sensi L. 730 del 05.12.85 e della L.R. 35 del 31.07.84.

 c)
la volumetria edificabile, destinata alla costruzione o all'ampliamento delle abitazioni rurali, e` oggetto di concessione esclusivamente a favore :

-
degli imprenditori agricoli, ai sensi delle Leggi 09.05.75 n. 153 e 10.05.76 n. 352 e delle leggi 12.05.75 n. 27 e 23.08.82 n. 18, anche quali soci di cooperative;

-
dei proprietari dei fondi e di chi abbia titolo, e cioe` gli imprenditori (di cui al punto precedente) ed i salariati fissi, addetti alla conduzione del fondo;

-
degli imprenditori agricoli non a titolo principale ai sensi del penultimo e ultimo comma della legge 63/78 e successive modificazioni e integrazioni, che hanno residenza e domicilio nell'azienda interessata.

Il rilascio della concessione per gli interventi edificatori di qualunque tipo nella zona EE e` subordinato alla presentazione al Sindaco di un atto di impegno dell'avente diritto che preveda :

-
il mantenimento della destinazione dell'immobile a servizio dell'attivita` agricola ;

-
le classi di colture in atto e in progetto documentate a norma del punto a) del presente articolo ;

-
il vincolo dell'eventuale trasferimento di volume edificabile di cui al p.to a) del presente articolo ;

-
le sanzioni, oltre a quelle di cui all'art. 69 della L.U.R. 56/77 per l'inosservanza degli impegni assunti.

L'atto e` trascritto a cura e spese del concessionario . Non sono soggetti all'obbligo della trascrizione di cui sopra gli interventi previsti dalle lettere d)e)f) dell'art. 9 della legge 10/77.

E` consentito il mutamento di destinazione d'uso  previa domanda e con il pagamento degli oneri relativi, nei casi di morte, di invalidita` e di cessazione per cause di forza maggiore, accertate dalla Commissione Comunale per l'agricoltura di cui alla legge regionale 63/78 e successive modificazioni e integrazioni.

Non costituisce mutamento di destinazione la prosecuzione della utilizzazione dell'abitazione rurale da parte del concessionario, suoi eredi o familiari, i quali conseguentemente non hanno l'obbligo di richiedere alcuna concessione.

La costruzione di strutture tecniche aziendali è soggetta alle seguenti prescrizioni:

- non possono superare m. 7,00 di altezza;

- devono essere collocate secondo prescrizioni particolari e specifiche da imporre in sede di concessione (tenuto conto del regime dei venti) e comprendenti la prescrizione di piantumazione di alberi con funzione di flitro od occultamento e di raccordo paesistico-ambientale;

- gli edifici o comunque le strutture al servizio dell'attivita` agricola sono realizzati con indice fondiario di superficie non superiore a 0.50 mq/mq e rapporto fondiario di copertura non superiore al 35%.

Il calcolo di detti indici e` operato con riferimento ad area unitaria che pertanto costituisce la superficie fondiaria degli edifici e delle strutture di cui trattasi;

- la distanza minima dai confini è di m. 5,oo e da altri edifici non mano di m. 10,00

Distanze da rispettare per gli allevamenti:

 Allevamenti aziendali di suini e di sanati:

1) dai confini: m. 15,00

2) dalla residenza del conduttore: m. 20,00

3) da altre residenze isolate: m. 100,00

4) da nuclei rurali: m. 200,00

5) dalle frazioni: m. 500,00

6) dalle aree urbane: m. 1000,00

7) da insediamenti non residenziali: m. 100,00

Allevamenti aziendali di altri bovini, equini, ovini e caprini, ecc.

1) dai confini: m. 10,00

2) dalla residenza del conduttore e da terzi: m. 20,00

3) da nuclei rurali: m. 20,00

4) dalle aree urbane e dalle frazioni: m. 200,00

5) dagli insediamenti non residenziali: m. 100,00

Allevamenti industriali intensivi

1) dalle aree più vicine a destinazione residenziale:

-m. 1000,00 per gli allevamenti avicoli;

-m. 500,00 per gli allevamenti suinicoli, di sanati e per altri allevamenti inqiunanti;    

-m. 250,00 per gli allevamenti di altri bovini in genere e per gli altri allevamenti assimilabili.

Tutti i ricoveri (per bovini, equini, ovini, ecc.) debbono essere provvisti di concimaia, che dovrà essere posta ad una distanza minima di m. 10,00 dalle stalle e di m. 40,00 dalle abitazioni, dalle cisterne e dai pozzi per l'acqua potabile.

Essa dovrà inoltre avere fondo e pareti intonacati e lisciati a cemento.

La zona urbanistica EE comprende, oltre alle aree propriamente agricole di cui sopra, anche l'are speciale EE/a

-
le aree EE/a, costituenti attrezzature per lo svago e il divertimento da realizzarsi in connessione con i laghetti esistenti. Su di esse sono di norma consentite le attivita` della sottoclasse e.5, con le specificazioni dell'art. 9 della L.R. 65/95, mentre potranno essere ammesse, per un periodo transitorio, attivita` di cava al fine di aumentare la consistenza del laghetto e consolidamento delle sponde. Tali attivita` saranno definite anche per quanto riguarda la durata temporale in un'opportuna convenzione (art. 9 comma 5


L. R. 65/95);

-
le aree EE/a, frontestante l'area BP.II 17 in frazione Rolandini è da intendersi quale area per lo svago ed il divertimento di pertinenza dell'attività turistico-ricettiva esietnte di cui alla predetta area BP.II 17;


-
nelle aree EE e` ammessa la realizzazione di "orti urbani" da parte di coltivatori "a tempo parziale"; 


In esse oltre alle attivita` per la produzione agricola intensiva (frutteti, vigneti, prati arborati, orti, etc.) e` possibile realizzare modeste costruzioni che abbiano le  caratteristiche di cui all'art. 32 Bassi fabbricati , con l'intesa che le stesse non dovranno disporre di WC, non dovranno essere adibite alla residenza continuativa, ma a brevi soggiorni necessari alla cura degli orti, da assoggettare ad autorizzazione edilizia. 

In queste aree le recinzioni saranno consentite unicamente con tipologia a giorno con paletti e rete metallica infissi direttamente nel terreno.

Art. 50 - Aree per cave e depositi temporanei di materiali estrattivi - EE/e


ANNULLATO


Art. 51 - Prescrizioni per le zone destinate a servizi pubblici (art.21 


L.U.R.56/77)    SP
Le aree comprese nella zona urbanistica SP riguardano le parti di territorio che il P.R.G. destina a servizi pubblici ai sensi dell'art. 21, L.U.R. 56/77.

Tali aree sono individuate nelle tavole di progetto con apposita simbologia grafica e con sigle che rimandano alla seguente classificazione di legge:

-
SP/S: aree per l'istruzione

-
SP/A: aree per attrezzature di interesse comune  

-
SP/V: aree per spazi pubblici, a parco, per l'arredo urbano, per il gioco e lo sport

-
SP/P: aree per parcheggi pubblici.

Ai fini del rispetto delle quantita` previste dall'art.21 della L.U.R. 56/77 e dal P.R.G. le aree di cui sopra devono intendersi come "aree di superficie", all'infuori di quelle per parcheggi pubblici che possono essere reperite in apposite attrezzature multipiano anche nel sottosuolo.

Analogamente, per il rispetto delle quantita` di cui sopra, sono computabili, oltre alle superfici per le quali e` prevista l'acquisizione da parte della Pubblica Amministrazione, anche quelle private per le quali e` previsto l'assoggettamento ad uso pubblico ai sensi e per le quantita` previste dall'art.21 L.U.R. 56/77. Entrambi i tipi di aree sono comprese anche fra quelle indicate topograficamente in cartigrafia.

Gli interventi edilizi e di trasformazione del suolo nelle zone di tipo SP.I sono riservati in via principale alla pubblica Amministrazione.

E` tuttavia ammesso l'intervento diretto da parte degli operatori e dei proprietari privati di dette aree per la realizzazione delle opere che il P.R.G. prevede per dette aree: in questo caso l'intervento e`  subordinato alla stipula di una convenzione che regoli il regime giuridico del suolo, nonche` le modalita` e le forme di utilizzazione delle opere realizzate.

E` ammessa la realizzazione, da parte di privati, di parcheggi e/o autorimesse sotto il suolo pubblico ovvero sotto le aree vincolate dal P.R.G.C. a verde pubblico od a parcheggio pubblico, previa convenzione con il Comune, che preveda la dismissione ed assoggettamento ad uso pubblico dell'area in superficie vincolata a servizi e la sistemazione della stessa secondo il tipo di servizio previsto in superficie, in base alle indicazioni comunali. 

Nel caso di parcheggi, i medesimi potranno essere realizzati parzialmente fuori terra fino alla quota di mt. 1.50 dal piano di campagna rispetto all'intradosso del solaio di copertura  

All'interno delle aree urbanistiche del tipo SP sono consentite le seguenti destinazioni d'uso:

a) 
per le aree SP/S attrezzature per l'istruzione, culturali e assistenziali, ivi comprese le attrezzature e gli spazi compatibili con tali attivita` (attrezzature sportive, aree verdi, parcheggi, edifici per la custodia e  per la ristorazione direttamente connessa agli impianti);

b)
per le aree SP/A: attrezzature culturali, politiche, religiose, assistenziali, sanitarie di base, amministrative pubbliche, commerciali pubbliche (quali mercati, mense aziendali, spacci, ect.) per lo spettacolo;

c)
per le aree SP/V: attrezzature sportive al coperto e allo scoperto, per lo spettacolo, per la ricreazione e lo svago in genere, per il piccolo commercio, la ristorazione e la ricreazione pertinenti alle attivita` precedenti;

d)
per le aree SP/P: autorimesse e parcheggi pubblici e privati di interesse pubblico, stazione autobus.

Le quantita` edificabili consentite nelle zone SP non sono specificate dal P.R.G., ma disciplinate dalle relative leggi di settore, nel caso di interventi pubblici, e dalle relative  convenzioni nel caso di interventi privati.

I cambi di destinazione d'uso all'interno di quelle previste ai precedenti punti a) b) c) e d) sono possibili e non costituiscono variante al P.R.G.; essi devono pero` essere definiti da apposita deliberazione di Consiglio Comunale.

Parimenti non sono prescritte le quantita` parziali dei punti a) b) c) e d) indicato all'art.21 della L.U.R. 56/77.

Nelle aree a servizio ubicate all'interno di zone produttive e` consentita oltre alle attrezzature di cui ai punti a) b) c) d) del presente articolo, anche la localizzazione delle seguenti attivita`:

- 
agenzie bancarie

-
servizi di assistenza tecnica ed economica per le aziende

-
servizi di ristorazione, bar, tabacchi, giornali

-
motel

-
servizi attrezzati per riunioni, convegni, etc.

-
centri di assistenza veicoli

-
centri di prima raccolta di rifiuti industriali.

Le quantita` edificabili per tali specifiche destinazioni d'uso devono rispettare i seguenti parametri:

-
rapporto di copertura pari a 0,35 mq/mq dell'area servizi;

-
altezza massima 3 o 4 p.f.t..

Tali interventi sono attualti all'interno di una convenzione con il Comune che disciplini fra l'altro:

- 
l'eventuale assoggettamento ad uso pubblico di una parte dell'area, fermo restando che allo scadere dei termini previsti dal convenzionamento (60-99 anni) tutta l'area  sara` dismessa al Comune;

-
le quantita` di standard aggiuntivi (da riferirsi all'interno della stessa area SP, semmai in edifici multipiano o in sotterraneo) indotti dall'intervento, per soli parcheggi pubblici;

La localizzazione delle strutture di servizio qualora non realizzate e/o gestite direttamente dal Comune deve essere disciplinata da specifici convenzionamenti tra l'Amministrazione comunale, gli  operatori, le aziende e gli utenti di tali servizi.

Art. 52 - Area di interesse archeologico
Il P.R.G.C. ai sensi dell'art. 24 della L.R. 5.12.77 n. 56 e successive modificazioni, individua un'area di interesse archeologico : tale area e` inedificabile ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 13 della stessa Legge Regionale ed e` sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi della L. 29.06.39 n. 1497.

Per gli edifici esistenti valgono le prescrizioni e limitazioni edificatorie di cui agli articoli di dettaglio.

Sono tassativamente vietati nuovi insediamenti di strutture per allevamenti a carattere intensivo industriale.

Le relative richieste di concessione e/o autorizzazione dovranno riportare il prescritto nulla osta da parte della Sovrintendenza ai Beni Archeologici.

Art. 53  - Individuazione, classificazione e tutela dei beni culturali ed

                ambientali.

Ai sensi dell'art. 24 della L.U.R. 56/77, e successive modificazioni, il P.R.G., individua sul territorio comunale di Verolengo i beni culturali ambientali da salvaguardare, cosi` suddivisi:

1.
monumenti isolati e singoli edifici civili e rurali, con relative pertinenze, aventi valore storico-artistico;


In tale classe rientrano gli edifici compresi negli elenchi di cui alla legge 01.06.39 n. 1089 e all'art. 9 della L.U.R. 56/77, ivi comprese le pertinenze ambientali individuate e perimetrate ai sensi della legge 29.06.39 n. 1497;

2.
nuclei, monumenti isolati e singoli edifici civili e rurali e relative pertinenze, aventi valore ambientale e documentario;

3.
aree di interesse paesistico ambientale, quali le fasce fluviali, le aree a parco e le pertinenze ambientali .

Le richieste di interventi sui beni culturali ambientali di cui ai punti 1-2-3 individuati nelle tavole di piano, devono essere corredate da adeguata documentazione circa gli aspetti storici dei beni, delle loro caratteristiche fisiche e dello stato di conservazione (rilievi planimetrici ed altimetrici d'insieme, con eventuali sviluppi di particolari significativi, documentazione fotografica esterna e, qualora necessaria, interna o estesa all'intorno ambientale,etc.) con specifico riferimento alle scelte progettuali proposte.

Quanto sopra per consentire una puntuale valutazione della compatibilita` dell'intervento proposto con i valori da salvaguardare, nonche` per consentire il miglioramento ed il completamento sistematico del patrimonio conoscitivo.

In linea generale sugli edifici di cui al precedente punto 1. sono consentiti esclusivamente interventi definiti al successivo articolo.

Art. 54 - Nuclei, monumenti isolati e singoli edifici aventi valore storico- 

               artistico  o ambientale-documentario.
Per i nuclei minori, costituiti  da una pluralita` di edifici, per i complessi edilizi, per le singole costruzioni e per i monumenti isolati che costituiscono beni puntuali, sia nel caso in cui siano ubicati all'interno del contesto urbano, o delle aree di interesse paesistico-ambientale, sia nel caso in cui risultino esterni ad esso, si applicano le seguenti  disposizioni :

1.
Edifici di valore storico - artistico.


Per gli edifici di valore storico-artistico di cui al punto 1 dell'art. 53, sono ammessi esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e di restauro, secondo le modalita` che seguono, integrative delle definizioni di cui agli artt. 18 e 19 delle presenti norme .


Manutenzione ordinaria : la ripassatura o la sostituzione del manto di copertura dev'essere eseguita con caratteristiche e materiali analoghi a quelle preesistenti; non e` ammessa l'installazione di pannelli solari e simili.


Manutenzione straordinaria : gli interventi devono essere eseguiti con caratteristiche e materiali analoghi a quelli preesistenti. Le operazioni di rinnovamento e sostituzione di parti strutturali degli edifici devono essere eseguite con materiali aventi le stesse caratteristiche di quelli preesistenti, senza modificare le quote, la posizione, la forma delle strutture stesse. Non e` ammessa la variazione della pendenza dei tetti e delle scale. Gli interventi inoltre devono essere contenuti rigorosamente all'interno degli edifici, non possono mai riferirsi a variazioni delle aperture esterne, di logge, balconi, etc. Qualora l'intervento riguardi preesistenze in contrasto, occorre provvedere contestualmente all'intervento stesso, all'eliminazione degli elementi non coerenti.


Nel caso in cui l'attribuzione di valore storico-artistico riguardi parti limitate di edifici quali facciate, portici, androni, gallerie, etc., le specificazioni o prescrizioni relative alle modalita` con cui eseguire gli interventi, sono da riferirsi esclusivamente alle parti suddette.


Restauro : valgono le disposizioni contenute all'art. 20 delle presenti norme.

2.
Edifici di valore storico-ambientale e documentario.


Per gli edifici di valore storico-ambientale e documentario sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, (secondo le modalita` indicate al p.to 1) restauro e risanamento conservativo secondo le definizioni di cui agli artt. 18-19-20 delle presenti Norme.


Nei casi e nei limiti previsti e` ammessa, all'interno della volumetria esistente, la realizzazione di nuove superfici lorde di solaio (ampliamenti interni, quali soppalchi,etc.) purche` indipendenti dalla struttura principale dell'edificio.


Sono inoltre ammessi interventi di ristrutturazione edilizia, con l'obbligo di conservare in ogni caso le facciate esterne ed interne, nonche` le coperture,  scale, androni o altri elementi caratterizzanti il bene; qualora porzioni dei suddetti elementi presentino alterazioni contrastanti con le caratteristiche dell'edificio, si deve provvedere, contestualmente all'intervento, all'eliminazione dei fattori non coerenti.


Nei casi e nei limiti previsti dal Piano  e` ammessa, all'interno della volumetria esistente, la realizzazione di ampliamenti costituenti nuove superfici lorde di solaio.


Non sono consentiti interventi di ampliamento esterno.

 
Per gli edifici o parti di essi che, pur compresi nell'interno del perimetro dell'area di pertinenza dei beni puntuali sopraelencati, non risultino ad essi coerenti, devono essere previsti gli interventi atti a ricostruire l'unita` storico-funzionale del bene. Pertanto possono essere consentite le opere che, in relazione alla documentazione di cui al 2° comma dell'art. 53, concorrono al raggiungimento di tale obiettivo.

Art.  55 - Aree di interesse paesistico-ambientale



ANNULLATO

Art.  56 - Fasce di rispetto.

A protezione dei nastri e degli incroci stradali, delle ferrovie, dei cimiteri, dei fiumi e dei canali, delle opere di presa degli acquedotti, degli impianti di depurazione delle acque di rifiuto e delle discariche pubbliche o impianti di impattamento sono previste fasce di rispetto nelle quali devono essere rispettate le  norme vigenti in materia.

Nelle fasce di rispetto di cui ai punti seguenti possono essere ubicati impianti ed infrastrutture per la trasformazione ed il trasporto dell'energia, nonche` le attrezzature di rete per l'erogazione di pubblici servizi.

Art.  57 - Nastri ed incroci stradali.
All'esterno dei centri edificati, la fascia di rispetto deve garantire la visibilita`, l'ampliamento delle corsie e l'inserimento di ulteriori eventuali allacciamenti e non puo` essere inferiore a quella disposta dal Nuovo Codice della Strada, di cui al D.L. n. 285 del 30.04.92 ed al  D.P.R. n. 495 del 16.12.92 e succ. mod. n. 147 del 26.04.93.

Le aree comprese fra i cigli delle strade esistenti o di progetto di P.R.G.C. e le linee di arretramento, suscettibili di occupazione rispettivamente per la formazione e per l'ampliamento delle sedi viarie, possono essere recintate dai proprietari mediante recinzione a siepe o con paletti e rete metallica, secondo le distanze previste dai suddetti Decreti.

Le suddette aree, con esclusione di quelle poste in corrispondenza agli incroci e biforcazioni, secondo quanto previsto dalle suddette norme, potranno essere utilizzate dai proprietari per i seguenti scopi:

-
formazione di parcheggi in superficie;

-
formazione di verde privato o consortile;

-
pergolati e superfici attrezzate per il gioco, ricreativo o simili;

-
opere di urbanizzazione primaria;

-
impianti di distribuzione dei carburanti e tutti gli altri manufatti di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 5980 del 30.12.70;

Nelle zone residenziali di completamento e di espansione, puo` essere autorizzata nel sottosuolo la realizzazione di impianti tecnici e autorimesse. Nella zona di tipo D e` ammessa la realizzazione di guardiole a sorveglianza  degli accessi.

Gli edifici rurali, ad uso residenziale e non, esistenti nelle fasce di rispetto sono autorizzati ad aumenti di volume non superiori al 20% del volume preesistente, per sistemazioni igieniche e tecniche; gli ampliamenti dovranno avvenire sul lato opposto a quelle dell'infrastruttura   viaria da salvaguardare. Per quanto riguarda la delimitazione del centro abitato ai sensi del D.L. n. 285/92 si fa riferimento alla del. G.C. n. 155 del 28.06.93, dando atto che nel centro abitato non vi sono strade di tipo A e D, secondo la classificazione del D.L. n. 285/92.

In caso di mancata individuazione delle fasce di rispetto, prevalgono comunque i disposti normativi del Codice della Strada e del D.P.R. n. 147 del 26.04.93 ed eventuali nuove norme di modifica sopravvenenti. 

Art. 58  Ferrovie .

Nella fascia di rispetto delle ferrovie, fermi restando i divieti di cui al art 235 della L. 20.03.1865, n. 2248 e successive modifiche ed integrazioni,e del D.P.R. n. 753 del 11.07.80, non sono ammessi nuovi manufatti, salvo nulla osta del Compartimento Ferroviario .

Per  gli edifici rurali esistenti ad uso residenziale e non, vale quanto detto al penultimo comma dell'articolo precedente.

Per quanto riguarda i tracciati ferroviari, la cartografia riporta due tipi di previsione:

1.
l'attuale tracciato ferroviario della linea TO-MI e della linea per Casale, coincidente con la proprieta` delle FF.S. . E` prevista una fascia di rispetto di mt. 30 da misurarsi secondo le indicazioni e modalita` del D.P.R. 11.07.90 n. 753.

2.
il tracciato della linea per il T.A.V. lungo l'autostrada TO-MI, secondo le indicazioni progettuali fornite dagli enti responsabili della progettazione . Quando sara` approvato il progetto, con il relativo tracciato, il dimensionamento, il posizionamento e le fasce di rispetto, i medesimi assumeranno valore normativo e da essi deriveranno tutte le conseguenti determinazioni di P.R.G.C. 

Art.  59 - Cimiteri - FC

Le fasce di rispetto dei cimiteri hanno una profondita` non inferiore a mt. 150, salvo in corrispondenza delle frange edificate dove puo` scendere a mt. 100 secondo quanto previsto dall'art. 27 della L.R. 20.05.80 n. 50.

In queste fasce non sono ammesse nuove costruzioni ne` amplianmenti di quelle esistenti ; sono ammesse la manutenzione ordinaria , straordinaria e la ristrutturazione, senza aumento di volume degli edifici esistenti, oltreche` la realizzazione di parcheggi, di parchi pubblici, anche attrezzati o di colture arboree industriali.

Art. 60 - Acquedotto 
A protezione delle opere di presa dell'acquedotto, e` prevista una fascia di rispetto, asservita alla proprieta` degli impianti della profondita` di mt. 150, nella quale valgono le leggi vigenti in materia.

Per gli edifici esistenti ad uso residenziale e non,  vale quanto prescritto nell'ultimo comma dell'art. 59  precedente .

Art. 61 -  Impianti di depurazione acque di rifiuto - pubbliche discariche -                                                

               impianti di impattamento rifiuti solidi - FI
Nel progetto per la realizzazione di detti impianti devono essere previste adeguate fasce di protezione, nel rispetto delle leggi sanitarie vigenti, nonche` tutti gli accorgimenti tecnici previsti dalla legislazione vigente in materia di inquinamento.

Per quanto riguarda la disciplina della pubblica discarica si rimanda alle prescrizioni contenute nel regolamento comunale di smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

Art. 62 -  Tracciato delle strade di P.R.G.C. .
Le tavole di Piano, indicano la struttura della viabilita`, ed in particolare :

1.
i tracciati delle principali strade esistenti o previste all'esterno dell'attuale centro abitato; esse sono di massima comprese nelle zone urbanistiche di nuovo intervento tipo CR.II e D. Per tali categorie di strade il P.R.G. indica la dimensione delle sezioni stradali ;

2.
i tracciati delle principali strade esistenti o previste all'interno dell'attuale centro abitato o delle zone di completamento previste dal Piano; esse sono di massima situate all'interno delle zone urbanistiche di tipo BR.II, BR.III, BR.IV, BP.I, CR.I. Per tale categoria di strade il P.R.G. puo` riportare o meno la dimensione della sezione stradale .


Nel caso di strade, o di tratti di strada, per le quali nella cartografia di Piano non siano indicate (con apposita simbologia) modificazioni di tracciato o di allineamento, si deve far riferimento ad una dimensione di sezione pari a quella effettivamente esistente; nel caso di nuovi tracciati stradali si fa invece riferimento alla sezione riportata in cartografia.


In sede di S.U.E. il Comune puo` meglio definire adeguate configurazioni alternative agli accessi esistenti, o indicati dal Piano, senza che cio` costituisca variante al medesimo.


Nel caso delle strade previste dal P.R.G.C. i tracciati indicati sulle planimetrie sono definiti solo al fine della determinazione dell'ambito interessato dalle fasce rispetto; in sede di progetto esecutivo le sedi stradali possono subire ragionevoli variazioni conseguenti alla conoscenza dettagliata dei suoli, fermo restando che dette variazioni devono essere contenute all'interno delle fasce di rispetto come sopra determinate.


Dopo l'esecuzione della sede stradale la profondita` delle fasce di rispetto e` misurata dal ciglio effettivo di detta strada.


Conseguentemente alla modificazione del tracciato stradale nei limiti di cui al comma precedente, le zone urbanistiche esistenti da ambo i lati della strada subiranno ampliamenti o riduzioni (formali e dimensionali) fino al ciglio stradale. Tutte le restanti previsioni urbanistiche (distanze, indici, etc.) faranno riferimento alla reale situazione cosi` determinatasi.


La dimensione della superficie territoriale delle zone e delle aree urbanistiche e` misurata :

-
al netto delle strade esistenti (indicate in bianco, cioe` prive di simbologia grafica nelle cartografie di piano) nel caso di interventi tramite concessione diretta. In tal caso la strada  rimane nello stato di fatto e di diritto in cui si trova al momento della richiesta di intervento ;

-
al lordo delle strade, o parte di esse, nel caso di interventi subordinati alla formazione preventiva di S.U.E. o di concessioni convenzionate ai sensi dell'art. 49 della L.U.R. 56/77. In tal caso la convenzione integrante lo S.U.E. definira` lo stato di fatto e di diritto che regolera` il sedime stradale.   

Art.. 63  - Distanze dai tracciati stradali
Si applicano le disposizioni del Nuovo Codice della Strada, del Regolamento di esecuzione, del  D.P.R. n. 495 del 16.12.92 e del D.P.R. n. 147 del 26.04.93. 

Per le aree esterne al centro abitato, la cartografia di P.R.G. individua praticamente la distanza di protezione dei nastri spondali relativi alle diverse categorie .

Per le restanti aree interne al centro abitato valgono le seguenti distanze minime da computarsi a partire dal ciglio stradale esistente o in progetto :

-
aree di nuovo impianto D : minimo mt. 10.00 dalla nuova viabilità di P.R.G.C. e minimo mt. 6.00 dalla viabilità esistente.

-
aree di nuovo impianto CR.II: minimo mt. 6.00 ove non diversamente indicato dai relativi S.U.E. ;

-
aree consolidate : di norma minimo mt. 5.00 ove non diversamente indicato dalle Tabelle normative o dagli S.U.E. . Sono comunque consentite costruzioni a "filo stradale" nei casi in cui le caratteristiche della strada presentano gia` attualmente una prevalente e chiara caratteristica in questo senso. Le recinzioni a filo stradale sono consentite secondo le indicazioni del Nuovo Codice della Strada.

Laddove le tavole di Piano richiedano il rispetto di arretramenti, a tale indicazione deve essere assegnato valore di principio e non metrico, alla cui definizione esatta provvederanno gli S.U.E. o i progetti edilizi. 

Art. 64 -  Regolamento edilizio 
Vengono abrogate le norme del vigente Regolamento Igienico - Edilizio (R.I.E.) in contrasto con le presenti norme e con i seguenti provvedimenti legislativi : D.M. 03.10.75, L. 28.01.77 n. 10, L.R. n. 56/77 e successive modifiche e integrazioni, L. 05.08.78 n. 457, L. 25.03.82 n. 94, L. 28.02.85 n. 47.

Le norme (del R.I.E.) non contrastanti resteranno in vigore fino all'approvazione di un nuovo regolamento edilizio.

Nell'ambito dell'Amministrazione Comunale sara` la commissione edilizia l'organo consultivo competente ad esprimere pareri sull'interpretazione di norme di leggi statali e regionali in materia urbanistico-edilizia, delle presenti norme e di quelle del vigente Regolamento Igienico Edilizio, nonche` ad esprimere pareri sui contrasti tra le norme del R.I.E. e le presenti norme comprese quelle statali e regionali.

Sono da ritenersi automaticamente abrogati gli articoli o le prescrizioni del R.I.E., in contrasto con norme di leggi statali o regionali esistenti e future.

Art. 65 - Riferimenti legislativi .
Per quanto non previsto dalle presenti norme, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni della L. 17.08.42 n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni, nonche` le disposizioni della L.R. 56/77 e successive modifiche ed integrazioni.  

TITOLO VI

ALTRE SUDDIVISIONI: VINCOLI E PRESCRIZIONI

Art. 65 bis 
- Aree ambientali soggette alla disciplina del PTO/PO e del 
PdA/PO

Art. 65 ter 
- Norme specifiche per le aree esondabili: recepimento del 
Piano Stralcio delle Fasce Fluviali adottato in veste definitiva 
dall'Autorità di Bacino del Fiume Po con deliberazione n. 26 
dell'11.12.1997

Art. 65 quater
-Pericolosità geomorfologica: Prescrizioni operative per gli 
interventi previsti dal P.R.G.C. nelle varie parti del territorio 
nei 
settori omogeneamente distinti secondo le classi 
d'idoneità d'uso (Circ. P.G.R. n.7/LAP 8.5.1996)

Art. 65 quinques - Aree ed attività estrattive.

Art. 65 bis - Aree ambientali soggette alla disciplina del PTO/PO e del PdA/PO

Il P.R.G. in base alle prescrizioni normative del PTO e del Piano d'Area approvati dalla Regione Piemonte individua le seguenti zone normative:

ZONE N di prevalente interesse naturalistico

ZONE A di prevalente interesse agricolo

1. ZONE N di prevalente interesse naturalistico

Nelle zone N, oltre alle prescrizioni direttamente fissate per le aree protette dalle LL.RR. nn. 28/90 e 65/95 ed alle ulteriori norme regolamentari eventualmente fissate dall'Ente di Gestione delle aree protette, nonchè dalla normativa del Piano Stralcio delle Fasce Fluviali e per le aree gravate da condizionamenti negativi ai fini urbanistici a seguito della pericolosità idrogeologica di cui alla Circolare 7/LAP del P.G.R. del 08.05.96, valgono le seguenti prescrizioni e sono ammessi i seguenti tipi di intervento sul territorio:

a) Le zone N sono inedificabili. Esse vengono riconosciute come aree da salvaguardare per il loro pregio paesistico e naturalistico ai sensi dell'art.13, comma 7 della L.R. 56/77 e s.m. e i.

b) Gli edifici esistenti possono essere oggetto esclusivamente di manutenzione ordinaria, straordinaria e risanamento conservativo di cui all'art.13 comma 3° lettere a, b, c, della L.R. n. 56/77.

Gli edifici rurali possono essere oggetto di ampliamenti non eccedenti il 20 % della superficie utile alle seguenti condizioni:

- che l'edificio sia esterno alla Fascia pertinenza Fluviale (FPF);

- che l'edificio non ricada in zona N1;

-  che l'intervento non alteri le caratteristiche costruttive e compositive originarie.

Il piano indirizza la trasformazione delle aree coltivate, attraverso gli strumenti di politica settoriale nel senso di una più elevata naturalità. Le zone N, ai sensi dell'art. 29 della L.R. n. 12/90, godono della condizione di Priorità e Privilegio per gli incentivi finalizzati ad aumentare la naturalità delle aree coltivate con le seguenti misure:

a) misure volte ad incrementare la naturalità delle aree coltivate con l'inserimento di elementi quali siepi, stagni, alberi isolati, con particolare riferimento agli orientamenti indicati nei Documenti Comunitari di accompagnamento alla Politica Agricola Comunitaria, e operativamente al REG CEE 2078/92 alla lettere D;

b) misure volte a trasformare aree coltivate in aree naturali, con particolare riferimento agli orientamenti indicati nei Documenti Comunitari di accompagnamento alla Politica Agricola Comunitaria, e operativamente al REG CEE 2078/92 alla lettera G.

Sono altresì ammessi:

- interventi di ripristino e rinaturalizzazione dei terreni agricoli e forestali;

- sensibili modificazioni delle stato dei luoghi, finalizzati alla valorizzazione del paesaggio e della cultura agraria;

- interventi di forestazione, naturalizzazione, introduzione di colture tradizionali.

Con i seguenti criteri:

- le colture arative devono sempre rispettare i cigli dei terrazzi geomorfologici, consentendo il mantenimento di una copertura vegetale della sottostante scarpata;

- le strade agricole ed i canali interpoderali, con particolare riferimento a quelli individuati per l'interesse storico-culturale, dovranno essere accompagnati da filari alberati o siepi in tutti i casi in cui ciò potrà essere ottenuto senza impedire l'attività agricola:

Per la fruizione sono ammessi,nelle sole zone N2, previa verifica di compatibilità ambientale ed autorizzazione del Parco, nuovi insediamenti singoli o di poche unità (massima 5) di strutture, quali "baracche", capanni per la pesca ed il tempo libero legate al fiume, considerate compatibili qualora abbiano ovvero acquisiscano (nel caso di edifici esistenti) le seguenti caratteristiche:

- dimensione massima per ogni "unità" di 20 mq di superficie, salvo eccezioni per usi pubblici (disciplinati dall'ultimo comma del presente articolo), ad un solo piano sollevato da terra di almeno 1,5 m. ad eccezione di modelli su ruote, con superficie libera sottostante e distaccata dalle unità circostanti di almeno 10 m.;

- struttura precaria, pareti e falde di copertura in legno, poggiante su palafitte o su ruote, secondo i modelli tradizionali;

- superfici circostanti libere, naturali e non recintate, su cui è soltanto ammessa la sfalciatura delle erbe ed è vietato l'abbattimento degli alberi;

- nessun allacciamento con reti di distribuzione di energia, acqua, telefono etc.

Per le infrastrutture sono ammessi:

- interventi di manutenzione, restauri, completamenti della viabilità esistente, costruzione di percorsi ciclopedonali o equestri e strade (in N1 limitatamente ai percorsi esistenti) ed aree di sosta non pavimentate ad uso agroforestale e la posa di reti tecnologiche ed opere connesse.

Nelle zone di tipo N2 sono inoltre consentite:

a) le attività del tempo libero che comportino la formazione di aree attrezzate o il recupero edilizio di singoli edifici, purchè ne sia stata preventivamente accertata la compatibilità ambientale, con i criteri di cui all'art. 4.2 delle Norme di Attuazione del PTO/PO e del PdA/PO;

b) la costruzione di strade ed infrastrutture di rilievo regionale, statale, provinciale, di elettrodotti ed altre reti tecnologiche, nonchè di centraline idroelettriche per autoproduzione, purchè prevista all'interno di piani settoriali e/o inquadrata negli ambiti di integrazione operativa di cui al titolo IV delle Norme di Attuazione del PTO/PO e del PdA/PO, con relativa verifica di compatibilità ambientale, fatte salve le dispossizioni di cui all'art.3.12 di tali norme;

c) le attrezzature sociali realizzabili con il recupero edilizio di edifici rurali, ovvero con il rinnovo o l'adeguamento di "baracche" fluviali, secondo le indicazioni di cui all'art.3.11, comma 3° delle Norme di Attuazione del PTO/PO e del PdA/PO, previa verifica di compatibilità ambientale e purchè nell'ambito di strutture di interesse del parco.

2. ZONE A di prevalente interesse agricolo

In tutte le zone A, oltre alle prescrizioni fissate dalle LL.RR. nn. 28/90 e 65/95 per le aree ricadenti all'interno del Sistema delle aree protette, nonchè dalla normativa del Piano Stralcio delle Fasce Fluviali e per le aree gravate da condizionamenti negativi ai fini urbanistici a seguito della pericolosità idrogeologica di cui alla Circolare 7/LAP del P.G.R. del 08.05.96, vale la disciplina definita dal precedente art. 49, nonchè quella stabilita dai piani di Settore per l'Agricoltura, nel rispetto degli indirizzi e delle prescrizioni che seguono, ferme restando le prescrizioni esplicitamente indicate dall'art. 2.8 delle Norme di Attuazione del PTO/PO e del PdA/PO.

Tutte le zone A delimitate dal PTO sono considerate come zone sensibili dal punto di vista ambientale ai sensi delle disposizioni comunitarie, ed ai fini e per gli effetti di cui al 2° comma dell'art. 2.5 delle Norme di Attuazione del PTO/PO e del PdA/PO.

Le zone A1 e A2 sono aree di prevalente interesse agricolo del PTO, PdA e L.R. 65/95.

Nelle zone A2, sugli edifici rurali sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e ampliamento, limitato per l'uso abitativo al 20% della superficie utile lorda abitativa esistente, di cui all'art.13 comma 3 lettere a,b,c,d della L.R. 56/77 e s.m.   

Sugli edifici residenziali esistenti, non connessi con l'attività agricola, sono ammessi i seguenti tipi di intervento:

- manutenzione ordinaria, straordinaria e risanamento conservativo di cui all'art.13 comma 3 lettere a,b,c della L.R. n. 56/77 e s.m. e i. Sono inoltre ammessi ampliamenti fino al 20% della superficie lorda, intesi unicamente come sopraelevazione fino ad un massimo di m. 7 alla linea di gronda o non superiore all'altezza massima delle preesistenze tradizionali limitrofe, solo se finalizzati al miglioramento igienico-sanitario. Ai piani terreni è fatto divieto di chiudere spazi coperti delimitati da muri o pilastri. Sono da escludere comunque impianti tecnologici (es.: riscaldamento e condizionamento) in locali interrati o al piano terra.

Nelle zone A1 oltre ai suddetti interventi, sono ammessi interventi di nuova costruzione di edifici a completamento di aggregati rurali esistenti, senza sensibili modificazioni della trama edilizia e viaria. La nuova costruzione è ammessa solo in assenza di alternative di recupero e riuso di edifici preesistenti.

Gli interventi edilizi che comportino aumenti di volume o della capacità abitativa, dovranno prevedere la realizzazione delle superfici abitabili a quote compatibili con la piena di riferimento, accertata da tecnico abilitato in fase di rilascio di concessione, sulla base di progetti che documentino l'assenza di interferenze o rischi idraulici in caso di piena.

Ogni progetto d'intervento che preveda significativi interventi edilizi deve definire l'assetto dell'intero complesso edificato di pertinenza dell'azienda, nonchè gli usi e le sistemazioni delle parti libere di pertinenza degli edifici, i giardini e le opere ad essi connesse.

I nuovi edifici devono, ovunque possibile, configurarsi come completamenti o articolazioni di insediamenti preesitenti ed osservare le regole di insediamento proprie di ciascuna tipologia tradizionale per quanto riguarda il rapporto con il contesto agrario, con il sistema di accessi e con gli spazi liberi di pertinenza.

Le costruzioni e le infrastrutture d'accesso, le recinzioni e la sistemazione degli spazi liberi di pertinenza non devono pregiudicare l'integrità dei fondi agricoli, nè alterare le trame particellari dei reticoli idrologici e stradali e la leggibilità del paesaggio agrario.

I criteri di rispetto delle regole di insediamento tipologico devono guidare l'articolazione degli organismi di nuovo impianto, che devono inserirsi coerentemente nel paesaggio agrario, evitando impatti visivi contrastanti.

Per le nuove costruzioni di edifici rurali, ammesse solo a completamento degli aggregati esistenti, è richiesto un preventivo studio di verifica di compatibilità ambientale (di cui all'art. 4.2, comma 4 del PTO) e debbono rispettare i seguenti parametri:

- indice di edificabilità per abitazioni rurali pari a quelli stabiliti dal 12° comma dell'art. 25 della L.R. 56/77 e s.m. e.i.;

- altezza massima non superiore a quella delle preesistenze tradizionali limitrofe o, in assenza, a m. 7 alla linea di gronda;

- i materiali e i caratteri costruttivi devono essere adeguati alle preesistenze tradizionali limitrofe, con particolare riguardo alle pendenze, agli sporti e all'articolazione delle falde dei tetti, all'utilizzo dei materiali di facciata e di copertura (omogenei rispetto a quelli storico-locali e con esclusione assoluta di rivestimenti ceramici e di trattamenti o colori che facciano emergere l'edificio dal contesto), le sistemazioni esterne non devono presentare muri contro terra di altezza superioe a m. 1,5 nè superfici impermeabilizzate superiori a quelle strettamente necessarie per l'accesso e la sosta, nè piantumazioni di essenze estranee a quelle tradizionalmente presenti.

Gli edifici ricadenti in zona A1, esterni alla Fascia di Pertinenza Fluviale, individuati quali BR.I, BR.III, BR.IV, ER e BP.II dalla cartografia di P.R.G.C. sono soggetti alle norme di dettaglio previste per le rispettive zone urbanistiche, con l'evidenziazione che i materiali od i caratteri costruttivi dovranno essere adeguati alle preesistenze tradizionali limitrofe.

In A1 e in A2, gli edifici in disuso, abbandonati o non più utili ai fini agricoli, possono essere riutilizzati per attività residenziali attraverso interventi di ristrutturazione con eventuale sopraelevazioni fino ad un massimo di m. 7 alla linea di gronda, ma senza l'utilizzo dei piani terreni per l'uso abitativo.

Sono ammessi inoltre interventi infrastrutturali di manutenzione, restauri, completamenti della viabilità esistente, costruzioni di percorsi ciclopedonali o equestri e strade ed aree di sosta non pavimentate ad uso agroforestale e la posa di reti tecnologiche ed opere connesse.

Le zone A3 sono aree con forti limitazioni all'uso agricolo all'interno del PTO/PO e del PdA/PO e L.R. 65/95.

In queste aree, solo se esterne alla FPF, sono da prevedersi misure di intervento volte a ridurre l'intensità di coltivazioni con l'utilizzo di colture e tecniche specifiche, con particolare riferimento agli orientamenti indicati nei Documenti Comunitari di accompagnmento alla Politica Agraria Comunitaria e  operativamente al REG. CEE 2078/92 alle lettere a3) e b), relativamente alle colture di cereali, vernini e mais. Sono altresì da favorire sia all'interno che all'esterno della FPF, le misure rivolte all'utilizzazione forestale con indirizzo bosco dei seminativi ritirati dalla coltivazione e comunque con l'inserimento di elementi quali siepi, stagni, alberi isolati così come operativamente indicato dal REG. CEE 2078/92 alla lettera d).

Sono ammessi interventi di miglioramento fondiario anche con sensibili modifiche dello stato dei luoghi.

Gli edifici esistenti possono essere oggetto esclusivamente di manutenzione ordinaria, straordinaria  e risanamento conservativo di cui all'art. 13 comma 3° lettere a,b,c, della L.R. 56/77 e s.m. e.i.

Gli edifici ad uso abitativo possono essere oggetto di ampliamenti non eccedenti il 20% della superficie utile, solo se finalizzati al miglioramento igienico-sanitario.

Gli edifici rurali possono essere oggetto di ampliamenti non eccedenti il 20% della superficie utile alle seguenti condizioni:

- che l'edificio sia esterno alla FPF;

- che l'intervento non alteri le caratteristiche costruttive e compositive originarie.

L'individuazione cartografica dei limiti del PTO/PO, del Piano d'Area , della fascia di pertinenza fluviale, oltre che la delimitazione delle aree N1, N2,  ed A1, A2, A3 è riportata in scala 1:10.000 nella "Carta dei Vincoli". In essa sono altresì riportate le aree degradate D, i percorsi di fruizione, principali corridoi ecologici, il reticolo ecologico minore ed i beni di interesse documentario e di architettura minore.

3. AREE DEGRADATE D

Nella tavola di P.R.G.C. "Carta dei Vincoli" è individuato un immobile indicato quale area degradata D.

Tale area è costituita da un impianto per trattamento di inerti situato in prossimità della Dora inserito nell'area 148.A2 del PTO/PO- PdA/PO, da intendersi quale attività produttiva di interesse locale.

Per tale impianto saranno ammessi interventi di demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo come definiti dall'art. 31 lett. a), b), c) della L.R. 457/78 senza aumento di superficie o volume e con interventi rivolti a limitare la vulnerabilità dell'edificio nel rispetto della compatibilità ambientale.

4. BENI DI INTERESSE STORICO DOCUMENTARIO E DI ARCHITETTURA MINORE

Il PTO/PO individua come fabbricato di interesse storico-documentario l'ex manifattura "Peretti", definita in cartografia di P.R.G.C. quale area BP.I 1.

In questo caso valgono le previsioni di P.R.G.C. con l'intesa che  eventuali completamenti, ampliamenti o ristrutturazioni dovranno essere effettuati con interventi omogenei ai caratteri edilizi e funzionali delle preesistenze. Tali previsioni sono state indicate nell'apposita scheda normativa per la zona BP.I ed il fabbricato è stato individuato con apposito asterisco quale fabbricato di interesse storico-documentario nella "Carta dei Vincoli"

5. CORRIDOI ECOLOGICI E RETICOLO ECOLOGICO MINORE

I corridoi ecologici individuati in cartografia, aventi la funzione di connettere gli habitat naturali creando "reti ecologiche", favoriscono i movimenti di migrazione e dispersione della flora e della fauna, evitando e riducendo i fenomeni di frammentazione ed isolamento. La rete dei corridoi ecologici è formata da fossi, corsi irrigui, siepi e alberate ed altri elementi di connessione ecologica e paesistica. 

Tale reticolo costituisce trama di riferimento per gli interventi di rinaturalizzazione di cui ai provvedimenti di politica agraria. Gli interventi ammessi di sistemazione agraria, di miglioramento fondiario, di infrastrutturazione ed edificazione devono rispettare la continuità, la tipologia, la densità e le caratteristiche di impianto del reticolo ecologico. Per salvaguardare e, ove necessario, ricostruire l'integrità e la continuità, è definita una fascia di rispetto di m. 10.

E' escluso ogni intervento, anche a fini agricoli, che possa creare effetti barriera o comunque intercettarne o interromperne  la funzionalità.

La rete dei corridoi ecoligici è integrata dal reticolo ecologico minore individuato nella tavolo di P.R.G.C. "Carta dei Vincoli", formato dai fossi, corsi irrigui, siepi e alberate ed altri elementi di connessione ecologica e paesistica. Tale reticolo costituisce trama di riferimento per gli interventi di rinaturalizzazione di cui ai provvedimenti di politica agraria. Gli intervetni ammessi di sistemazione agraria, di miglioramento fondiario, di infrastrutturazione ed edificazione devono rispettare la continuità, la tipologia, la densità e le caratteristiche di impianto del reticolo ecologico minore.

6. PERCORSI DI FRUIZIONE

I percorsi di fruizione, e le strade d'argine individuate nel P.R.G.C. in cartografia "Carta dei Vincoli", sono tutelate in quanto segni della rete infrastrutturale dell'assetto territoriale storico; per esse non sono ammessi interventi di ampliamento o di rettifica. Devono essere attuati interventi di recupero delle strutture, di valorizzazione dei tracciati tramite modeste sistemazioni volte all'eliminazione degli impatti visivi o alla ricostruzione dei riferimenti ai beni culturali ed alle emergenze naturalistiche o paesaggistiche.

E' tassativamente vietato procedere all'asfaltatura dei tracciati non ancora asfaltati. 

Sono inedificabili le aree comprese in una fascia di rispetto di m. 50 dal ciglio per ogni lato, al di fuori del centro edificato.

6bis - PERCORSI STORICI

Ancorchè non riportato cartograficamente sulle tavole di piano deve intendersi operante il "percorso storico" individuato dal PTO lungo il tracciato originario della SS 31bis.

In conformità con quanto previsto dall'art.3.7.4 commi 2 e 3 delle N. di A. del PTO/PO, al di fuori del centro edificato, le aree comprese nella fascie di rispetto di tale percorso (50 metri) devono essere considerate inedificabili.

Il vincolo di inedificabilità è operante sul lato del percorso dove insiste l'ambito di operatività diretta del PTO. 

7. PROCEDURA PER IL RILASCIO DEI PROVVEDIMENTI AUTORIZZATIVI/CONCESSORI

Si precisa che ogni trasformazione urbanistica prevista e consentita dal PdA/PO di cui alle L.R. 20/89 e 65/95, soggetta ad autorizzazione o concessione, è subordinata al preventivo parere dell'Ente di Gestione (Ente Parco).

Tutti i provvedimenti autorizzativi comunali di cui sopra, dopo il rilascio da parte dell'Amministrazione Comunale, dovranno essere trasmessi all'Ente Parco, ai fini dell'esercizio della vigilanza entro il perimetro dell'area protetta.

Fatto salvo il parere di cui sopra per il Piano d'Area, per tutti gli interventi consentiti nel Piano d'Area e nel PTO/PO è operante la sub-delega comunale di cui all'art. 13 della L.R. 20/89, con le specificazioni di cui alla Circolare del P.G.R. del 22.08.89 n.18/PET e della Circolare del P.G.R. del 04.01.95 n.1/PET.

Art. 65 ter - Norme specifiche per le aree esondabili: recepimento del Piano Stralcio delle Fasce Fluviali adottato in veste definitiva dall'Autorità di Bacino del Fiume Po con deliberazione n. 26 dell'11.12.1997 (di seguito denominato PSFF)

1) Effetti del PSFF

Ai sensi dell'art. 17 comma 6° della L. 183/89 gli enti territorialmente interessati dal Piano di Bacino (PSFF) sono tenuti a rispettare le prescrizioni nel settore urbanistico con l'obbligo di adeguare i propri strumenti urbanistici.

Ai sensi della citata norma sono dichiarate di carattere immediatamente vincolante, anche per i soggetti privati, le prescrizioni del PSFF di cui agli artt: 6, comma 2°, lettere a) e b) - 7, comma 2° - art. 15 - art. 16 commi 1°-2°-3°-4°-5°-6°

Sono fatti salvi gli interventi già autorizzati (o per i quali sia già stata presentata denuncia di inizio attività ai sensi dell'art.2, comma 60, punto 7 della L. 23.12.96 n.662) rispetto ai quali i relativi lavori siano già iniziati al momento dell'entrata in vigore del PSFF.

Il PSFF ha valore di Piano di Settore e come tale prevale sulle disposizioni del PTO/PO e del PdA/PO valendo comunque la norma più restrittiva.

2) Classificazione delle Fasce Fluviali

Apposito segno grafico nella cartografia di P.R.G.C. "Carta dei Vincoli" e nell'elaborato grafico n.2 della indagine geomerfologica del GEOSTUDIO, individua le fasce fluviali secondo la classificazione operata dall'art.3 del Piano Stralcio in FASCIA A (deflusso della piena) - B (di esondazione)- C (area di inondazione per piena catastrofica)

3) Vincoli e limitazioni

I territori delle Fasce A e B individuati nelle tavole di cui sopra allegate alle presenti Norme sono soggetti ai seguenti speciali vincoli e alle limitazioni che seguono per le ragioni di difesa del suolo e di tutela idrogeologica perseguite dal Piano stesso:

- le aree non edificate ed esterne al perimetro del centro edificato dei comuni, sono destinate a vincolo speciale di tutela idrogeologica ai sensi dell'art.5, comma2, lett. a) della L. 17 agosto 1942, n.1150.

Nei territori della Fascia A sono vietate le attività, gli interventi e le coltivazioni descritte nell'art. 6, comma2, lett. a) e b) del PSFF.

Nel territorio della Fascia A sono inoltre esclusivamente consentite le opere relative a interventi di demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, come definiti dall'art. 31, lett. a), b), c) della L. 5.08.1978, n.457, senza aumento di suprficie o volume e con interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell'edificio.

Nei territori della Fascia B sono vietate le attività e gli interventi descritti nell'art. 7, comma 2 del PSFF.

Nei territori della Fascia B sono inoltre esclusivamente consentite:

a) - opere di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia, comportanti anche aumento di superficie o volume, interessanti edifici per attività agricole e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale, purchè le superfici abitabili siano realizzate a quote compatibili con la piena di riferimento;

b) - interventi di ristrutturazione edilizia interessanti edifici residenziali, comportanti anche sopraelevazione degli edifici con aumento di superficie o volume, non superiori a quelli potenzialmente allagabili, con contestuale dismissione d'uso di queste ultime;

c) - interventi di adeguamento igienico-funzionale degli edifici esistenti, ove necessario, per il rispetto della legislazione in vigore anche in materia di sicurezza  connessi ad esigenze delle attività e degli usi in atto.

Nei territori della Fascia C valgono le Norme del presente P.R.G.C. ed in particolare le prescrizioni per classi d'idoneità d'uso previste dal successivo art. 65 quater, le quali, se più restrittive sono fatte salve e da ritenersi prevalenti sulle Norme relative alle Fasce A e B.

4) Interventi per la realizzazione di infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico

All'interno delle Fasce A e B sono consentite le opere pubbliche e di interesse pubblico alle condizioni e secondo i procedimenti previsti dall'art. 15 del PSFF:

La realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, che possono limitare la capacità di invaso delle fasce fluviali, è soggetta ai procedimenti di cui all'art.15, comma 1 del PSFF.

Art. 65 quater - Pericolosità geomorfologica: Prescrizioni operative per gli interventi previsti dal P.R.G.C. nelle varie parti del territorio nei settori omogeneamente distinti secondo le classi d'idoneità d'uso (circolare P.G.R. n. 7/LAP 08.05.1996)

Per l'applicazione delle norme del presente articolo vengono richiamati come parti integranti del P.R.G.C., la relazione tecnica e gli elaborati di indagine geomorfologica (GEOSTUDIO) con particolare riguardo alla tav. 4 "Carta di sentesi della propensione urbanistica" così come integrata dalle valutazioni espresse dal Settore Geologico della Regione Piemonte nella Nota 7599/GEO 28.11.97, che si intendono qui richiamete per ogni riferimento prescrittivo e normativo. La delimitazione delle classi II, IIIa  e IIIb è altresì riportata nella tavola di P.R.G.C. "Carta dei Vincoli" in scala 1:10.000.

A) Sull'intero territorio comunale:

1)
Si prescrive il rigoroso mantenimento delle fasce di rispetto dai corsi d'acqua in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente.

2)
Tutti i corsi d'acqua sia pubblici che privati non dovranno in ogni caso essere confinati in manufatti tubolari o scatolari di varia sezione, subire restringimenti di alveo e rettifiche del loro naturale percorso se non per migliorarne la funzionalità.

3)
Non sono ammesse occlusioni, nemmeno perziali dei corsi d'acqua tramite riporti vari.

4)
Dovrà essere costantemente garantita la pulizia e la manutenzione degli alvei dei corsi d'acqua minori verificando le loro sezioni di deflusso ed eventualmente adeguando quelle palesemente insufficienti.

5)
Il ricorso all'innalzamento artificiale del piano campagna nelle aree soggette a modesti allagamenti dove, comunque, l'azione delle acque di esondazione presenta caratteristiche di bassa energia, è ammesso solo ed esclusivamente se viene dimostrato che detti manufatti non costituiscano aggravante e causa di maggiori danni per le aree limitrofe.

6)
Dovranno essere integralmente rispettate le prescrizioni e le osservazioni contenute nella "Relazione tecnica - Studio geologico a corredo della Variante aggiornato e corretto sulla base del parere del Settore Geologico Regionale del 28.11.97 Prot: n. 7599/GEO" redatta dal GEOSTUDIO

7)
Si raccomanda la scrupolosa osservanza del D.M. 11.03.88 "norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e le scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione l'esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione", ricordando che tali norme si applicano a tutte le opere pubbliche e private da realizzare nel territorio della Repubblica.

B) CLASSE II - Nelle porzioni di territorio comprese nella classe II individuate nelle "Carte di sintesi della propensione urbanistica" (GEOSTUDIO), dove gli elementi di pericolosità derivano da allagamenti a bassa energia e/o da prolungato ristagno delle acque meteoriche, gli intervetni previsti dalle norme di P.R.G.C. saranno ammessi con le seguenti precisazioni:

1)
L'edificabilità di nuovo impianto o completamento dovrà essere subordinata da una preliminare definizione della quota di imposta dei fabbricati, prevista fino a m. 1,50 in deroga alle previsioni del precedente art. 3 p.to 15.


La quota di imposta dovrà essere verificata attraverso una attenta indagine idrogeologica e da uno studio idraulico della zona di intervento, che dovranno corredare gli elaborati di progetto.

2)
E' da escludersi, in linea di massima, la realizzazione di scantinati e piani interrati in tutti quei settori in cui la soggiacenza della falda risulta inferiore ai m. 3,00. Qualora vengano previsti locali seminterrati o interrati dovranno essere adottate tutte le misure necessarie di difesa attiva e passiva per evitare l'allagamento degli stessi (dossi per le rampe di accesso, portoni a barriera stagna, vasca raccolta con impianto sollevamento acque automatica e di emergenza).

3)
Relativamente alle aree comprese nella Fascia C del PSFF si suggerisce l'adozione di metodologie costruttive in armonia con le previsioni urbanistiche di piano (rilevati, pilotis, etc..) così da evitare la realizzazione di locali abitabili al piano terra.

4)
La realazione geotecnica di cui al D.M. 21.03.88, dovrà contenere l'illustrazione del programma di indagine con caratterizzazione geotecnica del sottosuolo in relazione alle finalità da raggiungere con il progetto; la relazione dovrà essere corredata da una planimetria con le ubicazioni delle indagini, sia quelle appositamente effettuate che eventualmente quelle di carattere storico e di esperienza locale, dalla documentazione sulle indagini in sito e in laboratorio, dal profilo litologico e stratigrafico del sottosuolo, con localizzazione delle falde idriche; tale relazione dovrà indicare , inoltre, scelta e dimensionamento del manufatto sulla base di calcoli  geotecnici elaborati in funzione dei parametri acquisiti durante le indagini precedentemente effettuate.

C) CLASSE IIIa - Nelle porzioni di territorio comprese nella classe IIIa, individuate nelle "Carte di sintesi della propensione urbanistica" (GEOSTUDIO):

1)
Non sono ammessi nuovi interventi, salvo quanto previsto al successivo p.to3)

2)
Per le opere infrastrutturali di interesse pubblico e non altrimenti localizzabili vale quanto indicato all'art. 31 L.R. 56/77.

3)
Sono ammesse per le aziende agricole comprese in tale classe gli interventi previsti dalla fascia B del PSFF e quandi: nuova edificazione, ampliamento e ristrutturazione edilizia, comportanti anche aumento di superficie o volume, purchè le superfici abitabili siano realizzate a quote compatibili con la piena di riferimento. La nuove edificazioni dovranno comunque essere realizzate in modo da creare il minimo ostacolo al deflusso delle acque di esondazione, verificando inoltre che la loro presenza non vada ad influire negativamente sulle aree e sui manufatti circostanti, mediante preventiva indagine idro-geologica e geotecnica.

4) 
Per i fabbricati residenziali esistenti sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia, soltanto qualora sia prevista la dismissione d'uso dei locali potenzialmente allagabili siti al piano terreno. In questo caso è consentito il recupero delle pozioni anche aperte delle parti superiori, anche con sopraelevazione con aumento di superficie o volume, comunque non superiore a quelle potenzialmente allagabili, di cui alla suddetta dismissione.

5)
Per i fabbricati residenziali esistenti è altresì consentita la realizzazione, nell'ambito del lotto fondiario, di eventuali pertinenze quali box e tettoie aperte alle condizioni di sicurezza idro-geologiche di cui al precedente p.to 3).

6)
Sono altresì consentiti gli interventi infrastrutturali e strutturali per la formazione del Parco previsti dal PTO/PO e dal PdA/PO alle condizioni di sicurezza idro-geologica di cui al precedente p.to 3).

D) CLASSE IIIb - Nelle porzioni di territorio comprese nella classe IIIb (con elementi di rischio derivanti da fenomeni di esondabilità), individuate nelle "Carte di sintesi della propensione urbanistica" (GEOSTUDIO):

1)
Sono ammessi tutti gli interventi previsti per la classe IIIa fatte salve le condizioni di sicurezza in essa contenute.

2)
Le nuove edificazioni in aree IIIb, dovranno comunque essere realizzate in modo tale da creare il minimo ostacolo al deflusso delle acque di esondazione, verificando inoltre che la loro presenza non vada ad influire negativamente sulle aree e sui manufatti circostanti, mediante preventiva indagine idro-geologica e geotecnica.

3)
Eventuali nuove concessioni edilizie in attuazione delle previsioni del P.R.G.C. nelle aree comprese in classe IIIb, al di fuori di quanto previsto ai precedenti punti 1) e 2), potranno essere rilasciate solo quando l'Amministrazione Comunale avrà seguito l'iter esecutivo delle opere necessarie alla messa in sicurezza delle aree, dalla progettazione (o valutazione dei progetti), alla realizzazione, sino al collaudo di opportune opere di difesa che dovranno essere previste con una specifica valenza urbanistica, anche mediante un progetto di controllo e di manutenzione periodica dei corsi d'acqua.

Art. 65 quinques - Aree ed attività estrattive

L'attività estrattiva è consentita nei limiti di cui alla presente normativa, in applicazione e recepimento di quanto disposto dall'art. 3.10 delle Norme di Attuazione del PTO/PO e del PdA/PO, subordinatamente alle esigenze di sicurezza idraulica, di recupero della funzionalità, di riduzione dell'artificialità, di riequilibrio del bilancio del materiale solido trasportato, di tutela delle caratteristiche ambientali e paesistiche del sistema fluviale espresse dal piano di bacino di cui alla L. n. 183/89, ovvero del PSFF adottato in veste definitiva dal Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino (art. 17 PSFF), delle relative direttive emanate dall'Autorità di Bacino (allegato 4 alle norme di attuazione PSFF) e dalle prescrizioni definite in sede di autorizzazione di cui alla L.R. n. 69/78 ed alla L.431/85.

Le nuove attività estrattive sono subordinate al preventivo accertamento dell'assenza di interferenze negative sulla dinamica fluviale e sul bilancio del trasporto solido, relativo a tratti omogenei del corso d'acqua e sono ammesse solo in quanto costituiscono parte integrante di intervetni di difesa idraulica e di ricostruzione paesaggistica e di recupero ecologico del corso d'acqua.

Nella cartografia di P.R.G.C. è individuata con la simbologia EE/E la coltivazione di cava già autorizzata in frazione Borgo Revel e di cui è consentita la prosecuzione finchè esistono le condizioni previste dalle leggi vigenti in materia.

L'apertura di nuove cave, ricadenti in ambito esterno al PTO/PO e al PdA/PO e delle zone esondabili disciplinate dal PSFF, è comunque disciplinata dalla L.R. 22.11.78 n.69 e s.m. e i.

Il progetto dovrà prevedere uno studio di ripristino e ricomposizione del paesaggio a coltivazione ultimata e dovrà prevedere la formazione di parcheggi convenientemente accessibili e con sistemazione degli accessi in modo da non interferire con il traffico locale e recinzione a protezione dell'ambiente circostante e per motivi di sicurezza, di altezza minima di m. 2,00.

TITOLO VI

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 66  -  Decadimento dei vincoli ;

Art. 67  -  Adeguamento della disciplina urbanistico edilizia ;

Art. 68  -  Facolta` di deroga;
Art. 69  -  Piccoli lavori di sistemazione con ampliamenti "una tantum"
Art. 66 - Decadimento dei vincoli.
I vincoli derivanti da elettrodotti, acquedotti, cimiteri anche non risultanti dalle tavole di P.R.G.C. si intendono abrogati qualora siano state rimosse le cause che determinano i vincoli stessi.

Art. 67 - Adeguamento della disciplina urbanistico-edilizia .
Ogni disposizione e norma della disciplina urbanistico-edilizia vigente ed in particolare del Regolamento Edilizio, che risulti in contrasto con le presenti N.T.A. di P.R.G.C. è sostituita con quanto previsto dalle tavole di P.R.G.C. e dalle presenti Norme .

Nel periodo di salvaguardia, disposizioni e norme in contrasto con il P.R.G.C. adottato, sono sospese in attesa dell'approvazione definitiva degli organi di controllo.

Nuove norme di legge statali o regionali in materia urbanistico-edilizia che, subentrate dopo l'adozione delle presenti norme, risulteranno in contrasto con queste, prevarranno sulle medesime presenti Norme.

Art. 68 - Facolta` di deroga.
E` facolta` della Civica Amministrazione avvalersi di poteri di deroga secondo quanto previsto dalla L. 21.12.55 n. 1357 nei casi previsti dall'art. 16 della L. 06.08.67 n. 765 e disciplinati dalla Circolare Ministero LL.PP. in data 28.10.67 n. 3210 e 25.02.70, quando sia riconoscibile il carattere di interesse pubblico per l'intervento per cui si richiede deroga.

Art. 69- Piccoli lavori di sistemazione con ampliamenti "una tantum".
Per un periodo non superiore a 10 anni dalla data di adozione del presente P.R.G.C., per tutti gli edifici costituiti da non piu` di due unita` immobiliari esistenti alla data di cui sopra e` ammessa la possibilita` di ampliamenti per piccoli lavori di sistemazione, a condizione che :

1.
non sia possibile ottenere una ristrutturazione, per finalita` di miglioramento delle condizioni abitative sotto l'aspetto igienico, mediante il migliore e razionale utilizzo della volumetria esistente nel rispetto delle norme di R.I.E.;

2.
l'ampliamento sia finalizzato a migliorare i servizi od a garantire un migliore utilizzo dei locali quando vi siano condizioni di sovraffollamento.

Gli ampliamenti sono consentiti nella misura massima di mq 25 di superficie utile, per unita` immobiliare, e saranno realizzati :

1.
nella parte di territorio comunale definita "Acs" unicamente all'interno dei corpi di fabbrica principali esistenti,anche con modificazione delle attuali destinazioni d'uso;

2.
nella rimanente parte del territorio comunale, anche con interventi esterni ai corpi di fabbrica principali esistenti in ampliamento e/o sopraelevazione.

In caso sussistano i requisiti premessi, gli ampliamenti dovranno garantire :

1.
rispetto del distacco dai confini, od in caso di distacchi inferiori a mt. 5.00 consenso scritto, nelle forme di legge dei proprietari confinanti, nel rispetto comunque delle norme di Codice Civile;

2.
rispetto dei vincoli di P.R.G.C. per ampliamento di sedi stradali esistenti o per nuova viabilita` di P.R.G.C. 

Nel caso di edifici ricadenti nelle zone di rispetto delle strade, sia esistenti che previste, gli ampliamenti potranno essere autorizzati purche` non comportino l'occupazione delle sedi stradali esistenti o previste  ed avvengano sul lato opposto a quello della infrastruttura viaria da salvaguardare.
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